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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-

dere ad un’inversione dell’ordine del
giorno della seduta odierna, nel senso di
procedere dapprima all’esame dei provve-
dimenti in sede consultiva, quindi all’e-
same dello schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva 2014/
65/UE (Atto n. 413), poi alla riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrati dai
rappresentanti dei gruppi, e, infine, all’e-
same in sede referente del disegno di legge
C. 4565, di conversione del decreto-legge
n. 99 del 2017.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui privilegi e
le immunità del tribunale unificato dei brevetti.
C. 4469 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maurizio BERNARDO, presidente, in
sostituzione della relatrice, Moretto, im-
possibilitata a partecipare alla seduta
odierna, rileva come la Commissione sia
chiamata a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 4469, approvato dal Senato,
recante ratifica ed esecuzione del Proto-
collo sui privilegi e le immunità del tri-
bunale unificato dei brevetti, fatto a Bru-
xelles il 29 giugno 2016.

Rileva preliminarmente che il Proto-
collo sui privilegi e le immunità del tri-
bunale unificato dei brevetti (TUB), è de-
stinato a completare le previsioni dell’Ac-
cordo istitutivo del TUB, disciplinando gli
aspetti relativi ai privilegi fiscali e alle
immunità giurisdizionali per le diverse
sedi del tribunale attualmente previste in
Francia, Germania, Regno Unito e Lus-
semburgo, nonché per le eventuali divi-
sioni locali e regionali attraverso cui il
tribunale possa trovarsi ad operare.

Rammenta che l’Accordo istitutivo del
tribunale unificato dei brevetti – TUB è
stato firmato il 19 febbraio 2013 da 25
Stati membri dell’Unione europea, parte di
una cooperazione rafforzata formalizzata
nel marzo 2011. I Paesi aderenti avevano
convenuto di istituire il tribunale unificato
dei brevetti quale organo giurisdizionale
con competenza sulle controversie in ma-
teria di brevetto europeo con effetto uni-
tario.

Il predetto Accordo sul tribunale uni-
ficato dei brevetti, fatto a Bruxelles nel
2013, è stato ratificato con la legge n. 214
del 2016.

Poiché è previsto che il TUB abbia sedi
in diversi Stati membri (Francia, Germa-
nia, Regno Unito, Lussemburgo) e che
possano esserne istituite divisioni locali o

regionali in altre località, il Protocollo in
esame sui privilegi e le immunità del TUB
e del suo personale è stato negoziato nel
contesto dell’apposito Comitato preparato-
rio intergovernativo per fornire un’impo-
stazione unitaria alla materia.

L’Accordo istitutivo prevede, infatti, la
creazione di un tribunale di primo grado
– avente una divisione centrale a Parigi,
con sezioni a Londra e Monaco di Baviera
–, una Corte d’appello (Lussemburgo), un
Centro di mediazione e arbitrato per i
brevetti a Lubiana e a Lisbona, nonché un
Training Centre a Budapest, lasciando agli
Stati parte la possibilità di chiedere l’a-
pertura di una divisione, locale o regio-
nale, del tribunale di primo grado sul
proprio territorio.

In tale contesto il Protocollo è dunque
finalizzato a integrare l’Accordo istitutivo
del TUB, contribuendo al raggiungimento
degli obiettivi di quest’ultimo, ossia alla
creazione di un sistema brevettuale euro-
peo realmente integrato.

Nella relazione illustrativa che accom-
pagna il provvedimento presentato al Se-
nato viene sottolineato che, allo stato, il
brevetto europeo si limita a offrire agli
operatori la possibilità di un’unica proce-
dura centralizzata di concessione, da con-
validarsi, però, presso le autorità nazionali
dei singoli Paesi in cui si intende farlo
valere. Con l’entrata in vigore dell’Accordo
che istituisce il TUB – prosegue la rela-
zione – inizieranno a essere applicati
anche i regolamenti UE n. 1257/2012 e
n. 1260/2012, in base ai quali ai brevetti
europei potrà essere conferito, con un’u-
nica procedura, un effetto unitario, grazie
al quale essi avranno efficacia e protezione
in tutti gli Stati parte della cooperazione
rafforzata. Ciò si tradurrà in significativi
benefici per gli operatori economici ita-
liani più propensi all’innovazione e all’in-
ternazionalizzazione. Per quanto riguarda
il settore pubblico, la semplificazione am-
ministrativa derivante dall’introduzione di
un titolo brevettuale con vicende unitarie
in quasi tutta l’Unione europea avrà effetti
positivi per le autorità coinvolte.
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Passando a illustrare il contenuto del
Protocollo, esso si articola in un pream-
bolo e 19 articoli.

Il preambolo, dopo aver richiamato
l’Accordo del 19 febbraio 2013, che isti-
tuisce il tribunale unificato dei brevetti
conferendogli personalità giuridica in tutti
gli Stati membri, ne richiama l’articolo 37,
in base al quale gli Stati membri contra-
enti che ne ospitano le sedi (Francia,
Germania, Regno Unito e Lussemburgo)
sono tenuti a mettere a disposizione i
relativi locali e, per i primi sette anni, il
necessario personale amministrativo di
supporto (dall’ottavo anno, quando il TUB
raggiungerà l’autonomia finanziaria, co-
storo saranno assunti dall’organizzazione).
Il preambolo sottolinea, inoltre, che ai
giudici si applica – eccezionalmente, in
ragione del legame organico tra TUB e
brevetto europeo con effetto unitario – il
regime di privilegi e immunità valido per
i funzionari dell’Unione europea, e rico-
nosce che il tribunale necessita di vedersi
accordata la più ampia capacità giuridica
possibile, nonché di godere di tutte le
tutele utili allo svolgimento delle proprie
funzioni.

Conclude, pertanto, che, in tale conte-
sto, è importante definire un quadro di
riferimento comune, a beneficio del tribu-
nale e degli Stati membri, ferma restando
la possibilità di negoziare appositi accordi
di sede integrativi.

L’articolo 1 è riservato alla definizione
della terminologia utilizzata nel testo del
Protocollo.

L’articolo 2 stabilisce che il tribunale
beneficia, nel territorio di ciascuno Stato
parte, dei privilegi e delle immunità ne-
cessari allo svolgimento delle sue attività
ufficiali.

L’articolo 3 stabilisce l’inviolabilità
delle sedi del tribunale, fatte salve le
diverse determinazioni che potranno es-
sere concordate con gli Stati ospitanti.

Ai sensi dell’articolo 4 sono inviolabili
anche gli archivi del tribunale e tutti i suoi
atti e documenti.

L’articolo 5 disciplina le immunità del
tribunale, stabilendo, in primo luogo, che
il TUB gode, salvo le eccezioni espressa-

mente indicate, di piena immunità dai
procedimenti legali e da misure quali
perquisizioni o espropri, e che, per quanto
necessario all’espletamento delle sue atti-
vità ufficiali, esso è esente da restrizioni di
qualsivoglia natura nei confronti delle sue
proprietà, beni e risorse finanziarie.

Ai sensi dell’articolo 6, le immunità si
estendono ai rappresentanti degli Stati
parte che compongono i Comitati ammi-
nistrativo, di bilancio e consultivo e ai loro
atti ufficiali e documenti. A tale riguardo
il paragrafo 3 specifica, tuttavia, che gli
Stati parte non sono obbligati ad estendere
tali immunità ai propri cittadini o a coloro
i quali, all’atto di assumere le proprie
funzioni presso il tribunale, fossero sta-
bilmente residenti nel loro territorio.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze segnala
l’articolo 7, il quale dispone in materia di
esenzioni fiscali, stabilendo, al paragrafo
1, che il tribunale, le sue proprietà e i suoi
beni sono esenti da tutte le imposte di-
rette.

Inoltre, ai sensi del paragrafo 2 il
tribunale:

è esente dalle imposte sul valore
aggiunto o ha diritto al loro rimborso per
ogni acquisto di rilevante importo di beni
e servizi necessari forniti al tribunale per
le sue attività ufficiali, fatte salve le limi-
tazioni stabilite dallo Stato parte ospi-
tante;

non è invece esente dalle imposte e
dalle tasse che costituiscono il corrispet-
tivo di servizi pubblici.

In tale quadro il paragrafo 3 prevede
che i beni acquistati in regime di esen-
zione non possano essere oggetto di ven-
dita o di disposizione nello Stato parte o
in altri stati membri dell’UE, se non alle
condizioni fissate dallo Stato che ha con-
cesso l’esenzione.

In base al paragrafo 4, fatti salvi gli
obblighi derivanti dal diritto dell’Unione
europea e dall’applicazione di leggi e re-
golamenti, le competenti autorità fiscali di
ciascuno Stato determinano le condizioni
e le procedure.
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L’articolo 8 in materia di esenzione
dalle restrizioni valutarie ai fini dello
svolgimento delle attività istituzionali del
tribunale.

Sempre con riferimento agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze se-
gnala gli articoli 9 e 10.

In particolare l’articolo 9, relativo a
privilegi e immunità dei giudici e del
Cancelliere del tribunale, ai paragrafi 1 e
2, rinvia al Protocollo sui privilegi e le
immunità dell’Unione europea, che si ap-
plica a entrambe le figure professionali.

Il paragrafo 3 prevede inoltre, per tali
figure professionali, che essi:

a) sono soggetti, a vantaggio del tri-
bunale, a un’imposta interna su salari,
stipendi ed emolumenti pagati dal tribu-
nale;

b) dalla data di applicazione della
predetta imposta interna, sono esenti dalla
tassazione nazionale sui salari, gli stipendi
e gli emolumenti percepiti dal tribunale,
ma non sulle pensioni e sulle rendite
pagate dal tribunale stesso;

c) sono esenti, dalla data in cui sono
soggetti al sistema di previdenza sociale e
sanitario istituito dal tribunale, per i ser-
vizi resi dal tribunale medesimo, da tutti
i contributi obbligatori ai sistemi di pre-
videnza sociale e sanitari nazionali.

L’articolo 10 riguarda le immunità e i
privilegi del restante personale.

Il paragrafo 1 stabilisce l’immunità del
personale dalla giurisdizione in relazione a
tutti gli atti compiuti nell’esercizio delle
proprie funzioni, stabilendo che la pre-
detta immunità continua a essere accor-
data anche dopo il termine del rapporto di
impiego con il tribunale.

Inoltre, analogamente a quanto previsto
dall’articolo 9 in relazione ai giudici e al
Cancelliere, in base al paragrafo 2, il
personale:

a) è soggetto, a vantaggio del tribu-
nale a un’imposta interna su salari, sti-
pendi ed emolumenti pagati dal tribunale;

b) dalla data di applicazione della
predetta imposta interna, è esente dalla
tassazione nazionale sui salari, gli stipendi
e gli emolumenti percepiti dal tribunale,
ma non sulle pensioni e sulle rendite
pagate dal tribunale stesso; in tale ambito
viene inoltre stabilito che i salari, gli
stipendi e gli emolumenti possono essere
tenuti in considerazione dagli Stati parte
ai fini del calcolo della tassazione da
applicare al reddito originato da altre
fonti;

c) è esente, dalla data in cui sono
soggetti al sistema di previdenza sociale e
sanitario istituito dal tribunale, per i ser-
vizi resi dal tribunale medesimo, da tutti
i contributi obbligatori ai sistemi di pre-
videnza sociale e sanitari nazionali.

In tale ambito il paragrafo 3 stabilisce
che nessuno Stato è obbligato a estendere
i privilegi di cui al paragrafo 2 ai propri
cittadini o a coloro i quali, immediata-
mente prima di essere assunti dal tribu-
nale, fossero stabilmente residenti in
quello Stato.

L’articolo 11 concede al tribunale il
diritto di esporre nei propri locali, sui
veicoli utilizzati per scopi ufficiali, così
come sul proprio sito web e sui documenti,
il proprio stemma e la propria bandiera,
salvo diverso accordo con lo Stato Parte
interessato.

L’articolo 12 puntualizza che coloro
che godono dei privilegi e delle immunità
di cui agli articoli 6, 9 e 10 sono comun-
que chiamati a rispettare leggi e regola-
menti degli Stati parte nel cui territorio
operano. Lo stesso tribunale ha l’obbligo
di cooperare in ogni momento con le
autorità degli Stati parte, per facilitare
l’applicazione delle loro leggi e prevenire
qualsiasi abuso connesso ai privilegi, le
immunità e le agevolazioni menzionate nel
Protocollo.

L’articolo 13 ricorda che il solo scopo
dei privilegi e delle immunità offerte dal
Protocollo è quello di garantire, in tutte le
circostanze, la libertà di azione del TUB e
la completa indipendenza dei suoi funzio-
nari, ma che le immunità possono essere

Martedì 4 luglio 2017 — 39 — Commissione VI



rimosse dall’organo di gestione del tribu-
nale stesso quando esse siano di ostacolo
al normale corso della giustizia. Analoghe
prerogative sono attribuite al Comitato
amministrativo per ciò che concerne i
membri del Comitato consultivo e agli
Stati parte per quel che riguarda i propri
rappresentanti in seno ai Comitati ammi-
nistrativo e di bilancio.

Per agevolare lo svolgimento dei lavori
del tribunale, l’articolo 14 impone agli
Stati membri interessati l’obbligo di adot-
tare le misure necessarie per facilitare
l’entrata, l’uscita e il soggiorno nel proprio
territorio di tutte le persone che esercitano
funzioni ufficiali per il tribunale e dei loro
familiari a carico. Lo stesso prevede anche
per l’entrata e l’uscita di tutte le persone
convocate o citate a comparire davanti al
tribunale in veste ufficiale.

In base all’articolo 15, è compito del
Cancelliere del tribunale comunicare a
tutti gli Stati parte i nominativi dei giudici,
del cancelliere e del personale a cui il
protocollo si applica e di notificare nuove
nomine o cambiamenti delle circostanze.

L’articolo 16 stabilisce che il tribunale
istituirà meccanismi e procedure interni
per la risoluzione delle eventuali contro-
versie che coinvolgano i titolari delle im-
munità, compreso il tribunale medesimo.
La risoluzione delle controversie relative
all’interpretazione o all’applicazione del
Protocollo sono, invece, deferite a un tri-
bunale arbitrale, salvo che le parti non
abbiano convenuto altre modalità. Ove
una disputa sorta tra il tribunale e uno
Stato parte non sia risolta mediante con-
sultazione, negoziazione o altri metodi di
risoluzione, la decisione finale sarà ri-
messa ad un collegio di tre arbitri.

L’articolo 17 stabilisce che il Protocollo
è aperto alla firma di tutti gli Stati mem-
bri contraenti, presso il Consiglio dell’U-
nione europea a Bruxelles, che è anche il
depositario degli strumenti di ratifica.

Il Protocollo, ai sensi dell’articolo 18,
entrerà in vigore trenta giorni dopo che
l’ultimo dei quattro Stati parte (Francia,
Germania, Lussemburgo e Regno Unito)
abbia depositato il proprio strumento di
ratifica.

L’articolo 19 accorda agli Stati membri
contraenti la facoltà di notificare al de-
positario delle ratifiche l’intenzione di ap-
plicare il Protocollo in via provvisoria.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e
2 concernono, rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dei due Accordi.

L’articolo 3 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per domani, nel corso della
quale si procederà all’espressione del pa-
rere sul provvedimento.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

Emendamenti C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti trasmessi, per gli ambiti di
competenza, dalla XIV Commissione, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 28 giugno
scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame il relatore, Petrini, si era riservato
di verificare, anche attraverso un con-
fronto con il Governo, l’eventualità di
proporre, ai fini del relativo parere, una
riformulazione dell’emendamento Oc-
chiuto 7.1.

Paolo PETRINI (PD), relatore, alla luce
degli approfondimenti svolti, ritiene di
dover mantenere la proposta di parere
contrario sull’emendamento Occhiuto 7.1,
rilevando come non sia stato possibile
individuare una diversa formulazione della
proposta emendativa che risulti accetta-
bile. Ribadisce altresì la proposta di pa-
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rere contrario già formulata con riferi-
mento all’emendamento Gianluca Pini 6.1.

Sandra SAVINO (FI-PdL) prende atto
delle dichiarazioni del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
vengono il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero e il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli

strumenti finanziari e che modifica la direttiva

2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modi-

ficata dalla direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli stru-

menti finanziari e che modifica il regolamento (UE)

n. 648/2012, come modificato dal regolamento (UE)

2016/1033.

Atto n. 413.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, della seduta del 29 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il relatore, Barbanti, ha formu-
lato una proposta di parere con condizioni
e osservazioni (vedi allegato 1), la quale è
stata anticipata informalmente via e-mail
a tutti i componenti della Commissione
nella mattina di venerdì 30 giugno scorso.

Informa quindi che il medesimo rela-
tore ha successivamente presentato una

riformulazione della propria proposta di
parere (vedi allegato 2), la quale è stata
anch’essa trasmessa informalmente via e-
mail a tutti i componenti della Commis-
sione nella mattina odierna. In particolare
il relatore ha inserito una nuova osserva-
zione, indicata con la lettera a-bis), e ha
riformulato la lettera h) delle osservazioni.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), espri-
mendo il proprio apprezzamento per il pro-
ficuo lavoro svolto dal relatore ai fini della
riformulazione della proposta di parere che
era stata originariamente presentata, pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
qualora il relatore concordi sull’opportu-
nità di trasformare in condizione l’osserva-
zione contenuta alla lettera f).

Pur constatando la bontà del comples-
sivo impianto della riformulazione, ritiene
infatti essenziale che la Commissione,
esplicando pienamente il proprio ruolo
nell’ambito dell’espressione del parere sul
provvedimento, fornisca al Governo un
indirizzo preciso circa la necessità di di-
sciplinare con normativa di rango secon-
dario, anche coinvolgendo le associazioni
di categoria, il regime applicabile alle
azioni emesse dalle banche di credito
cooperativo e dalle casse rurali, in modo
da tenere conto delle peculiarità dell’emit-
tente quale banca cooperativa a mutualità
prevalente, del carattere essenzialmente
partecipativo di tali azioni e degli importi
di sottoscrizione.

Al riguardo, nel ricordare gli spunti
assolutamente chiari emersi in tal senso
nel corso dell’audizione dei rappresentanti
di Federcasse, svolta ai fini dell’istruttoria
sul provvedimento, sottolinea come si
tratti di un aspetto importante, volto a
consentire che, in una fase delicata, du-
rante la quale le banche di credito coo-
perativo stanno vivendo una complessa
trasformazione, in attuazione della ri-
forma approvata dal Parlamento con il
decreto-legge n.18 del 2016, sia doveroso
per la maggioranza tenere conto delle
istanze delle BCC ai fini della migliore
realizzazione della predetta riforma.

Ribadisce quindi l’intenzione del suo
gruppo di votare a favore della proposta di
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parere del relatore, ove essa fosse ulte-
riormente riformulata nel senso di tra-
sformare l’osservazione di cui alla lettera
f) in una condizione, dichiarando altresì,
in tal caso, anche la disponibilità a pro-
cedere al voto già nella seduta odierna.

Sebastiano BARBANTI (PD), relatore,
nel condividere le considerazioni del de-
putato Laffranco in merito all’esigenza di
prevedere che, in attuazione del provve-
dimento in esame, il Governo tenga conto
della peculiarità delle banche cooperative
a mutualità prevalente, evidenzia come
l’impostazione complessiva della propria
proposta di parere, come riformulata, sia
ispirata a questo principio.

A tale proposito richiama innanzitutto
i contenuti dell’osservazione di cui alla
lettera f), citata dal deputato Laffranco,
volta a impedire l’applicazione retroattiva
della normativa prevista dalle direttive
MIFID alle azioni emesse dalle BCC; illu-
stra inoltre l’osservazione contenuta alla
lettera g), in base alla quale, nell’ambito
della medesima logica, si chiede al Go-
verno di valutare l’opportunità di preve-
dere un’agevolazione fiscale sull’imposta di
bollo eventualmente dovuta dai clienti che
sottoscrivono azioni delle BCC-CR, in con-
siderazione dell’assenza degli elementi ti-
pici di un investimento di natura finan-
ziaria.

Alla luce delle predette considerazioni
e al fine di rispettare il termine per
l’esercizio della delega per il recepimento
delle direttive europee, fissato al 3 agosto
2017, ritiene sia, in prima istanza, prefe-
ribile non modificare ulteriormente la
propria proposta di parere trasformando
l’osservazione di cui alla lettera f) in una
condizione.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) ribadisce
la propria richiesta di trasformare l’osser-
vazione di cui alla lettera f) della rifor-
mulazione della proposta di parere del
relatore in una condizione e di procedere,
quindi, all’espressione del voto; a tale
riguardo, nel sottolineare come la Com-
missione debba esprimere il proprio pa-
rere liberamente, fornendo al Governo un

indirizzo chiaro sulle condizioni che ri-
tiene essenziali ai fini dell’espressione del
voto favorevole sullo schema di decreto
legislativo, preannuncia il voto contrario
del suo gruppo qualora il relatore non
condivida la proposta di modifica.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
sottolineare la rilevanza delle questioni
affrontate dallo schema di decreto in re-
lazione al rapporto tra banche e rispar-
miatori, chiede al Presidente che i gruppi
possano disporre di un ulteriore, breve,
arco di tempo per valutare i contenuti
della riformulazione della proposta di pa-
rere presentata dal relatore nella giornata
odierna; propone quindi che la Commis-
sione proceda a esprimere il voto sul
provvedimento in una seduta da convo-
carsi nella giornata di giovedì 6 luglio
prossimo.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita il relatore a valutare attentamente la
richiesta, avanzata dal deputato Laffranco,
di riformulare come condizione l’osserva-
zione di cui alla lettera f) della proposta di
parere del relatore, anche al fine di ren-
dere più proficuo l’esame del provvedi-
mento.

Per quanto riguarda la tempistica di
esame del provvedimento fa presente che
il relatore ha formulato, fin dalla fine
della scorsa settimana, una sua prima
proposta di parere, la quale è stata posta
a disposizione di tutti i componenti della
Commissione da venerdì scorso.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), pur rite-
nendo certamente auspicabile che il Go-
verno esprima le proprie valutazioni, re-
puta essenziale che la Commissione pro-
ceda in piena autonomia nell’esame dello
schema di decreto legislativo e che, data la
grande rilevanza della materia affrontata
dallo schema di decreto stesso, approvi il
più celermente possibile il proprio parere
sul provvedimento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea l’esigenza di comprendere in che
termini l’Esecutivo intende procedere,
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come prospettato dall’osservazione di cui
alla lettera f) della riformulazione della
proposta di parere del relatore, al fine di
disciplinare con normativa di rango se-
condario, coinvolgendo le associazioni di
categoria, il regime applicabile alle azioni
emesse dalle BCC-CR, tenendo conto delle
peculiarità delle banche stesse.

Maurizio BERNARDO, presidente, alla
luce dell’andamento del dibattito, ritiene
che possano esservi le condizioni per pro-
cedere alla votazione della proposta di
parere del relatore già nella seduta
odierna.

Sebastiano BARBANTI (PD), relatore,
alla luce delle considerazioni svolte da più
parti accoglie la richiesta avanzata dal
deputato Laffranco di riformulare ulte-
riormente la propria proposta di parere
(vedi allegato 3), trasformando l’osserva-
zione di cui alla lettera f) in una condi-
zione e aggiornando conseguentemente la
sequenza delle lettere che identificano le
osservazioni.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea come, qualora il Presidente deci-
desse di porre in votazione la proposta di
parere del relatore, come ulteriormente
riformulata, già nella seduta odierna, si
realizzerebbe un’evidente forzatura nel-
l’organizzazione dei lavori della Commis-
sione, nonché un’eccessiva compressione
dei tempi concessi alle forze politiche,
posto che, a seguito di una prima rifor-
mulazione della proposta di parere del
relatore, portata a conoscenza dei compo-
nenti della Commissione nella mattinata, e
di un’ulteriore riformulazione testé pre-
sentata dal relatore, la Commissione sa-
rebbe chiamata a esprimere il proprio
voto pressoché immediatamente, senza un
minimo spazio per approfondire la va-
lenza delle modifiche intervenute.

Carlo SIBILIA (M5S) ritiene che, in una
prospettiva di buonsenso e di razionale
organizzazione dei lavori della Commis-
sione, sia opportuno concedere ai gruppi
un breve arco di tempo per valutare le

modifiche da ultimo intervenute nell’am-
bito della proposta di parere del relatore
a seguito della trasformazione dell’osser-
vazione di cui alla lettera f) in condizione,
prevedendo che la Commissione proceda
quindi al voto sulla predetta proposta di
parere nella giornata di domani.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad una seduta da
convocare domani, prima dell’avvio delle
votazioni antimeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 4 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione

coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza

SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che sono state presentate circa 560
proposte emendative (vedi allegato 4), al-
cune delle quali presentano profili di cri-
ticità relativamente alla loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
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delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Rammento, inol-
tre, che la lettera circolare del Presidente
della Camera del 10 gennaio 1997 sull’i-
struttoria legislativa precisa che, ai fini del
vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative, la materia deve essere valu-
tata con riferimento « ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica nel corso
della precedente e di questa Legislatura.

In tale contesto, le Presidenze sono
pertanto chiamate ad applicare le suddette
disposizioni regolamentari e quanto pre-
visto dalla citata circolare del Presidente
della Camera dei deputati del 1997.

Alla luce di tali considerazioni devono
considerarsi inammissibili per estraneità
di materia le seguenti proposte emenda-
tive:

Villarosa 1.9, limitatamente al capo-
verso articolo 4, comma 3, che trasferisce
al Ministero dell’economia e delle finanze
l’intero capitale sociale della Nuova Cassa
di risparmio di Ferrara SpA;

Pesco 1.31, che modifica la disciplina
generale dell’accertamento giudiziale dello
stato di insolvenza contenuta nel TUB,
differenziando le procedure applicabili
alle banche non sottoposte a liquidazione
rispetto a quelle sottoposte a risoluzione;

Sibilia 1.32, 1.33, 1.35, 1.36, 1.37,
1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.45,

che prevedono la soppressione in tutto, in
parte, ovvero per singoli articoli, della
disciplina generale della risoluzione degli
istituti bancari, introdotta dal decreto le-
gislativo n. 180 del 2015;

Pesco 2.74, che modifica la disciplina
generale dell’accertamento giudiziale dello
stato di insolvenza contenuta nel TUB,
differenziando le procedure applicabili
alle banche non sottoposte a liquidazione
rispetto a quelle sottoposte a risoluzione;

Villarosa 3.172, limitatamente al ca-
poverso comma 3-bis, che trasferisce al
Ministero dell’economia e delle finanze
l’intero capitale sociale della Nuova Cassa
di risparmio di Ferrara SpA;

Menorello 3.228, che modifica la di-
sciplina generale, contenuta nel Testo
unico bancario di cui al decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, relativa alla
definizione dei depositi e dei depositi pro-
tetti ai fini dell’applicazione delle misure
preparatorie, di intervento precoce e li-
quidazione coatta amministrativa;

Polidori 4.01, che introduce norme
volte a prevenire il conflitto di interessi di
banche e intermediari finanziari che de-
tengono quote di partecipazione in im-
prese di intermediazione immobiliare;

Pesco 5.01, che introduce misure fi-
scali e finanziarie volte a incentivare la
gestione dei crediti deteriorati, a tal fine
modificando la disciplina generale sulle
cartolarizzazioni contenuta nella legge
n. 130 del 1999;

Sibilia 6.21, che modifica il Testo
unico bancario innalzando le sanzioni per
coloro i quali forniscono dolosamente ad
un intermediario finanziario notizie o dati
falsi al fine di ottenere concessioni di
credito, nonché per i dipendenti e per
coloro i quali svolgono funzioni di ammi-
nistrazione o di direzione presso una
banca o un intermediario finanziario che,
al fine di concedere credito, consapevol-
mente omettono di segnalare dati o notizie
di cui sono a conoscenza;
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Bonafede 6.01, che introduce una
nuova organica disciplina all’interno del
codice di procedura civile riguardante l’a-
zione di classe (class action);

Pelillo 6.02, che introduce la defini-
zione di obbligazioni chirografarie di se-
conda fascia e apporta modifiche alla
gerarchia dei creditori in caso di insol-
venza degli istituti bancari, a tal fine
modificando il Testo unico bancario;

Fragomeli 6.03, che esclude dalla di-
sciplina del bail-in le somme di denaro e
gli strumenti finanziari degli enti di pre-
videnza obbligatori depositati presso un
soggetto depositario, a tal fine modifi-
cando l’articolo 7 del decreto legislativo
n. 252 del 2005;

Fragomeli 6.04, che reca disposizioni
in ordine alla gestione delle risorse per la
previdenza complementare dei dipendenti
pubblici, relativamente al contributo a
carico del datore di lavoro;

Laffranco 7.01, in quanto modifica i
limiti dell’attivo per le banche popolari
oltre il quale esse devono trasformarsi in
società per azioni; si prevede inoltre che
non integrano la modifica dell’oggetto so-
ciale le deliberazioni dell’Assemblea delle
banche popolari con le quali è disposto il
conferimento o lo scorporo dell’azienda
bancaria in una società per azioni di cui
la cooperativa conferente detenga una par-
tecipazione totalitaria o maggioritaria;

Palese 7.02, 7.03, 7.04, in quanto
modificano i limiti dell’attivo per le ban-
che popolari oltre il quale esse devono
trasformarsi in società per azioni;

Laffranco 7.05, che modifica il ter-
mine entro il quale le banche popolari
devono adeguarsi ai limiti dell’attivo; si
prevede inoltre che non integrano la mo-
difica dell’oggetto sociale le deliberazioni
dell’Assemblea delle banche popolari con
le quali è disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
talitaria o maggioritaria;

Laffranco 7.06, limitatamente all’ul-
timo comma, il quale prevede che non
integrano la modifica dell’oggetto sociale le
deliberazioni dell’Assemblea delle banche
popolari con le quali è disposto il confe-
rimento o lo scorporo dell’azienda banca-
ria in una società per azioni di cui la
cooperativa conferente detenga una par-
tecipazione totalitaria o maggioritaria;

Pesco 8.1, che modifica la disciplina
generale dell’accertamento giudiziale dello
stato di insolvenza contenuta nel TUB,
differenziando le procedure applicabili
alle banche non sottoposte a liquidazione
rispetto a quelle sottoposte a risoluzione;

Di Lello 9.01, che modifica la disci-
plina delle anticipazioni di tesoreria agli
enti territoriali.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi
di inammissibilità testé pronunciati è fis-
sato alle ore 18 di oggi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata prima della seduta
antimeridiana di domani.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modificata dalla
direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,

come modificato dal regolamento (UE) 2016/1033. Atto n. 413.

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/65/UE (MiFID II) relativa ai mercati
degli strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/
61/UE, come modificata dalla direttiva
(UE) 2016/1034, e adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati
degli strumenti finanziari (MiFIR) e che
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE)
2016/1033 (Atto n. 413);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo intervenga modificando in più
punti il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, al fine di rendere la normativa
vigente aderenti alla MiFID II e al MiFIR,
ridisciplinando tra l’altro l’istituto della
segnalazione delle violazioni (cosiddetto
whistleblowing) allo scopo di adottare una
disciplina unitaria e organica nell’ambito
del sistema finanziario;

rilevato in particolare come lo
schema di decreto ridefinisca i poteri e il
riparto di competenze tra le autorità di
vigilanza, riproducendo, tra l’altro i poteri
attribuiti dal regolamento MiFIR in tema
di product intervention, ovvero quei poteri

volti a proibire la commercializzazione, la
distribuzione o la vendita di strumenti
finanziari e depositi strutturati, nonché
l’esercizio di attività o pratiche finanziarie
ritenuti pregiudizievoli per la tutela degli
investitori, l’ordinato funzionamento ed
integrità dei mercati, ovvero per la stabi-
lità del sistema finanziario;

rilevato come lo schema di decreto
modifichi la disciplina dei servizi e delle
attività di investimento e la disciplina dei
mercati, adeguando il testo unico alla
disciplina dell’equity crowdfunding per le
piccole e medie imprese;

evidenziato come lo schema di de-
creto riordini la disciplina sanzionatoria al
fine di renderla aderente con quanto di-
sposto dalla MiFID II e dal MiFIR e dalle
norme di delega;

rilevato altresì come lo schema di
decreto apporti integrazioni e modifiche
all’articolo 201 TUF, relativamente alla
disciplina di funzioni e attività degli agenti
di cambio anche in relazione alla nuova
disciplina MIFID;

evidenziato come lo schema di de-
creto modifichi le norme in materia di
libera prestazione di servizi nel settore
bancario e finanziario, prevedendo, per
quanto riguarda l’offerta di servizi di in-
vestimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate, l’obbligo di
stabilire una succursale in Italia,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) chiarisca il Governo che l’articolo
25-bis del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), come sostituito dall’articolo 2,
comma 23, dello schema di decreto legi-
slativo, non si applica retroattivamente, al
fine di evitare situazioni di incertezza
normativa che minerebbero la stabilità
patrimoniale e finanziaria delle Banche di
credito cooperativo (BCC) e delle casse
rurali (CR);

2) chiarisca il Governo, con riferi-
mento all’articolo 6 dello schema di de-
creto legislativo, il quale novella la disci-
plina degli agenti di cambio, che tali
soggetti sono destinatari e non titolari dei
poteri di product intervention di cui al-
l’articolo 7-bis del TUF, come modificato
dall’articolo 2, comma 6, dello schema di
decreto legislativo, il quale disciplina il
riparto di competenze tra Banca d’Italia e
CONSOB nell’esercizio dei citati poteri;

3) introduca il Governo una fase
transitoria di sei mesi per la graduale
entrata in vigore delle nuove norme recate
dallo schema di decreto (come già avve-
nuto in occasione del recepimento della
direttiva 2004/39/CE, cosiddetta MiFID I),
al fine di adeguare i contratti in essere alle
nuove norme della direttiva MiFID II e del
regolamento MiFIR;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere i requisiti di conoscenza e com-
petenza previsti per le persone fisiche che
forniscono consulenza in materia di inve-
stimenti o informazioni su prodotti e ser-
vizi finanziari anche ai consulenti finan-
ziari autonomi di cui all’articolo 18-bis del
TUF e ai soggetti che svolgono attività di
consulenza in materia di investimenti per
conto delle società di consulenza finanzia-
ria di cui all’articolo 18-ter del TUF, come

rispettivamente modificati dall’articolo 2,
commi 12 e 13, dello schema di decreto
legislativo;

b) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, con riferimento all’articolo 31,
comma 4, settimo periodo, del TUF, come
modificato dall’articolo 2, comma 30, let-
tera e), dello schema di decreto legislativo,
che l’approvazione dello Statuto dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze
avvenga solo quando le modifiche riguar-
dano le funzioni di vigilanza; ciò in quanto
una diversa previsione potrebbe diminuire
il livello di autonomia dell’Organismo, pri-
vandolo di diritti già acquisiti, tenuto
conto che l’Organismo è già costituito e il
relativo statuto è stato approvato da sog-
getti aventi natura privata;

c) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che al medesimo Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari si applichi lo stesso re-
gime di responsabilità previsto per l’eser-
cizio delle funzioni a esso trasferite dalla
CONSOB – che attualmente le esercita –
e che, quindi, il predetto Organismo ri-
sponda in sede civile solo per il dolo o la
colpa grave, ai sensi dell’articolo 24,
comma 6-bis, della legge n. 262 del 2005;

d) con riferimento all’articolo 2,
comma 26, dello schema di decreto legi-
slativo, che introduce nel TUF un nuovo
articolo 29-ter, valuti il Governo l’oppor-
tunità di eliminare l’obbligo di istituire
una succursale per l’offerta di servizi di
investimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate (clientela
professionale e istituzionale) oltre che nei
confronti dei clienti al dettaglio o dei
clienti professionali su richiesta come pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, lettera l),
della legge n. 114 del 2015 – legge di
delegazione europea 2014;

e) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’articolo 31, comma 6, lettera l),
del TUF, come modificata dall’articolo 2,
comma 30, lettera g), numero 8), dello
schema di decreto, al fine di riconoscere il
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ruolo delle iniziative intraprese a livello
associativo con riferimento alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale
dei consulenti finanziari;

f) valuti il Governo l’opportunità di
disciplinare con normativa di rango se-
condario, anche coinvolgendo le associa-
zioni di categoria, il regime applicabile alle
azioni emesse dalle BCC-CR, in modo da
tenere conto delle peculiarità dell’emit-
tente quale banca cooperativa a mutualità
prevalente, del carattere essenzialmente
partecipativo di tali azioni e degli importi
di sottoscrizione;

g) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un’agevolazione fiscale sull’im-
posta di bollo eventualmente dovuta dai
clienti che sottoscrivono azioni delle BCC-
CR, in considerazione dell’assenza degli
elementi tipici di un investimento di na-
tura finanziaria;

h) al fine di razionalizzare e armo-
nizzare le competenze delle autorità di
vigilanza, valuti il Governo l’opportunità di
stabilire una modalità di vigilanza per
canali distributivi, attribuendo i poteri di
vigilanza, di indagine e sanzionatori in
relazione ai prodotti di investimento assi-
curativi di cui alla lettera w-bis.3 dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del TUF, secondo la
seguente articolazione: a) attribuire all’I-
VASS i poteri in relazione ai prodotti
distribuiti dalle imprese di assicurazione e
dagli agenti e broker assicurativi; b) attri-
buire alla CONSOB i poteri in relazione ai
prodotti distribuiti dalle banche italiane e
dell’Unione europea e dalle imprese di
investimento; valuti conseguentemente il
Governo l’opportunità di abrogare la let-
tera w-bis dell’articolo 1, comma 1, del
medesimo decreto legislativo n. 58 del
1998, nonché di apportare le modifiche di
coordinamento alla vigente disciplina.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modificata dalla
direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,

come modificato dal regolamento (UE) 2016/1033. Atto n. 413.

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/65/UE (MiFID II) relativa ai mercati
degli strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/
61/UE, come modificata dalla direttiva
(UE) 2016/1034, e adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati
degli strumenti finanziari (MiFIR) e che
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE)
2016/1033 (Atto n. 413);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo intervenga modificando in più
punti il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, al fine di rendere la normativa
vigente aderenti alla MiFID II e al MiFIR,
ridisciplinando tra l’altro l’istituto della
segnalazione delle violazioni (cosiddetto
whistleblowing) allo scopo di adottare una
disciplina unitaria e organica nell’ambito
del sistema finanziario;

rilevato in particolare come lo
schema di decreto ridefinisca i poteri e il
riparto di competenze tra le autorità di
vigilanza, riproducendo, tra l’altro i poteri
attribuiti dal regolamento MiFIR in tema

di product intervention, ovvero quei poteri
volti a proibire la commercializzazione, la
distribuzione o la vendita di strumenti
finanziari e depositi strutturati, nonché
l’esercizio di attività o pratiche finanziarie
ritenuti pregiudizievoli per la tutela degli
investitori, l’ordinato funzionamento ed
integrità dei mercati, ovvero per la stabi-
lità del sistema finanziario;

rilevato come lo schema di decreto
modifichi la disciplina dei servizi e delle
attività di investimento e la disciplina dei
mercati, adeguando il testo unico alla
disciplina dell’equity crowdfunding per le
piccole e medie imprese;

evidenziato come lo schema di de-
creto riordini la disciplina sanzionatoria al
fine di renderla aderente con quanto di-
sposto dalla MiFID II e dal MiFIR e dalle
norme di delega;

rilevato altresì come lo schema di
decreto apporti integrazioni e modifiche
all’articolo 201 TUF, relativamente alla
disciplina di funzioni e attività degli agenti
di cambio anche in relazione alla nuova
disciplina MIFID;

evidenziato come lo schema di de-
creto modifichi le norme in materia di
libera prestazione di servizi nel settore
bancario e finanziario, prevedendo, per
quanto riguarda l’offerta di servizi di in-
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vestimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate, l’obbligo di
stabilire una succursale in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) chiarisca il Governo che l’articolo
25-bis del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), come sostituito dall’articolo 2,
comma 23, dello schema di decreto legi-
slativo, non si applica retroattivamente, al
fine di evitare situazioni di incertezza
normativa che minerebbero la stabilità
patrimoniale e finanziaria delle Banche di
credito cooperativo (BCC) e delle casse
rurali (CR);

2) chiarisca il Governo, con riferi-
mento all’articolo 6 dello schema di de-
creto legislativo, il quale novella la disci-
plina degli agenti di cambio, che tali
soggetti sono destinatari e non titolari dei
poteri di product intervention di cui al-
l’articolo 7-bis del TUF, come modificato
dall’articolo 2, comma 6, dello schema di
decreto legislativo, il quale disciplina il
riparto di competenze tra Banca d’Italia e
CONSOB nell’esercizio dei citati poteri;

3) introduca il Governo una fase
transitoria di sei mesi per la graduale
entrata in vigore delle nuove norme recate
dallo schema di decreto (come già avve-
nuto in occasione del recepimento della
direttiva 2004/39/CE, cosiddetta MiFID I),
al fine di adeguare i contratti in essere alle
nuove norme della direttiva MiFID II e del
regolamento MiFIR;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere i requisiti di conoscenza e com-
petenza previsti per le persone fisiche che
forniscono consulenza in materia di inve-
stimenti o informazioni su prodotti e ser-
vizi finanziari anche ai consulenti finan-
ziari autonomi di cui all’articolo 18-bis del
TUF e ai soggetti che svolgono attività di

consulenza in materia di investimenti per
conto delle società di consulenza finanzia-
ria di cui all’articolo 18-ter del TUF, come
rispettivamente modificati dall’articolo 2,
commi 12 e 13, dello schema di decreto
legislativo;

a-bis) con riferimento all’articolo 1,
comma 29, dello schema di decreto legi-
slativo, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere, eventualmente sopprimendolo, il
nuovo articolo 30-bis del TUF, relativo alle
modalità di prestazione del servizio di
consulenza in materia di investimenti da
parte dei consulenti finanziari autonomi e
delle società di consulenza finanziaria, il
quale, al comma 1, dà la possibilità ai
consulenti finanziari autonomi, iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 31, comma 4, del
TUF, di promuovere e prestare il servizio
di consulenza in materia di investimenti
anche in luogo diverso dal domicilio eletto,
in quanto tale disposizione, di per sé non
richiesta ai fini del recepimento della
direttiva MiFID II nell’ordinamento nazio-
nale, potrebbe pregiudicare un efficiente
esercizio delle funzioni di vigilanza per la
tutela del risparmiatore da parte dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari, con diffi-
coltà oggettive nell’esecuzione delle ispe-
zioni e nel reperimento della documenta-
zione di supporto per le istruttorie;

b) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, con riferimento all’articolo 31,
comma 4, settimo periodo, del TUF, come
modificato dall’articolo 2, comma 30, let-
tera e), dello schema di decreto legislativo,
che l’approvazione dello Statuto dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze
avvenga solo quando le modifiche riguar-
dano le funzioni di vigilanza; ciò in quanto
una diversa previsione potrebbe diminuire
il livello di autonomia dell’Organismo, pri-
vandolo di diritti già acquisiti, tenuto
conto che l’Organismo è già costituito e il
relativo statuto è stato approvato da sog-
getti aventi natura privata;

c) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che al medesimo Organismo di
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vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari si applichi lo stesso re-
gime di responsabilità previsto per l’eser-
cizio delle funzioni a esso trasferite dalla
CONSOB – che attualmente le esercita –
e che, quindi, il predetto Organismo ri-
sponda in sede civile solo per il dolo o la
colpa grave, ai sensi dell’articolo 24,
comma 6-bis, della legge n. 262 del 2005;

d) con riferimento all’articolo 2,
comma 26, dello schema di decreto legi-
slativo, che introduce nel TUF un nuovo
articolo 29-ter, valuti il Governo l’oppor-
tunità di eliminare l’obbligo di istituire
una succursale per l’offerta di servizi di
investimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate (clientela
professionale e istituzionale) oltre che nei
confronti dei clienti al dettaglio o dei
clienti professionali su richiesta come pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, lettera l),
della legge n. 114 del 2015 – legge di
delegazione europea 2014;

e) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’articolo 31, comma 6, lettera l),
del TUF, come modificata dall’articolo 2,
comma 30, lettera g), numero 8), dello
schema di decreto, al fine di riconoscere il
ruolo delle iniziative intraprese a livello
associativo con riferimento alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale
dei consulenti finanziari;

f) valuti il Governo l’opportunità di
disciplinare con normativa di rango se-
condario, anche coinvolgendo le associa-
zioni di categoria, il regime applicabile alle
azioni emesse dalle BCC-CR, in modo da
tenere conto delle peculiarità dell’emit-
tente quale banca cooperativa a mutualità

prevalente, del carattere essenzialmente
partecipativo di tali azioni e degli importi
di sottoscrizione;

g) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un’agevolazione fiscale sull’im-
posta di bollo eventualmente dovuta dai
clienti che sottoscrivono azioni delle BCC-
CR, in considerazione dell’assenza degli
elementi tipici di un investimento di na-
tura finanziaria;

h) al fine di razionalizzare e armo-
nizzare le competenze delle autorità di
vigilanza, con riferimento ai prodotti di
investimento assicurativo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera w-bis.3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF),
valuti il Governo l’opportunità di stabilire
una modalità di vigilanza che attribuisca i
poteri di vigilanza di indagine e sanzio-
natori previsti dalla direttiva (UE) 2016/97
e dal regolamento (UE) n. 1286/2014: a)
all’IVASS in relazione alle attività di ide-
azione e di distribuzione dei suddetti pro-
dotti direttamente da parte delle imprese
di assicurazione o per il tramite di agenti
e broker assicurativi; b) alla CONSOB in
relazione alle attività connesse alla realiz-
zazione degli stessi prodotti da parte dei
soggetti iscritti nella sezione D del registro
unico degli intermediari assicurativi – RUI
e in relazione alla distribuzione degli stessi
prodotti tramite i menzionati soggetti
iscritti nella sezione D del registro unico
degli intermediari assicurativi – RUI non-
ché tramite i collaboratori degli stessi
intermediari, iscritti nella sezione E del
medesimo registro unico degli interme-
diari assicurativi – RUI, mantenendo inol-
tre alla CONSOB i poteri relativi ai do-
cumenti contenenti le informazioni chiave
per i prodotti di investimento assicurativi.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modificata dalla
direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,

come modificato dal regolamento (UE) 2016/1033. Atto n. 413.

ULTERIORE RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/65/UE (MiFID II) relativa ai mercati
degli strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/
61/UE, come modificata dalla direttiva
(UE) 2016/1034, e adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati
degli strumenti finanziari (MiFIR) e che
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE)
2016/1033 (Atto n. 413);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo intervenga modificando in più
punti il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, al fine di rendere la normativa
vigente aderenti alla MiFID II e al MiFIR,
ridisciplinando tra l’altro l’istituto della
segnalazione delle violazioni (cosiddetto
whistleblowing) allo scopo di adottare una
disciplina unitaria e organica nell’ambito
del sistema finanziario;

rilevato in particolare come lo
schema di decreto ridefinisca i poteri e il
riparto di competenze tra le autorità di
vigilanza, riproducendo, tra l’altro i poteri
attribuiti dal regolamento MiFIR in tema

di product intervention, ovvero quei poteri
volti a proibire la commercializzazione, la
distribuzione o la vendita di strumenti
finanziari e depositi strutturati, nonché
l’esercizio di attività o pratiche finanziarie
ritenuti pregiudizievoli per la tutela degli
investitori, l’ordinato funzionamento ed
integrità dei mercati, ovvero per la stabi-
lità del sistema finanziario;

rilevato come lo schema di decreto
modifichi la disciplina dei servizi e delle
attività di investimento e la disciplina dei
mercati, adeguando il testo unico alla
disciplina dell’equity crowdfunding per le
piccole e medie imprese;

evidenziato come lo schema di de-
creto riordini la disciplina sanzionatoria al
fine di renderla aderente con quanto di-
sposto dalla MiFID II e dal MiFIR e dalle
norme di delega;

rilevato altresì come lo schema di
decreto apporti integrazioni e modifiche
all’articolo 201 TUF, relativamente alla
disciplina di funzioni e attività degli agenti
di cambio anche in relazione alla nuova
disciplina MIFID;

evidenziato come lo schema di de-
creto modifichi le norme in materia di
libera prestazione di servizi nel settore
bancario e finanziario, prevedendo, per
quanto riguarda l’offerta di servizi di in-
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vestimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate, l’obbligo di
stabilire una succursale in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) chiarisca il Governo che l’articolo
25-bis del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), come sostituito dall’articolo 2,
comma 23, dello schema di decreto legi-
slativo, non si applica retroattivamente, al
fine di evitare situazioni di incertezza
normativa che minerebbero la stabilità
patrimoniale e finanziaria delle Banche di
credito cooperativo (BCC) e delle casse
rurali (CR);

2) chiarisca il Governo, con riferi-
mento all’articolo 6 dello schema di de-
creto legislativo, il quale novella la disci-
plina degli agenti di cambio, che tali
soggetti sono destinatari e non titolari dei
poteri di product intervention di cui al-
l’articolo 7-bis del TUF, come modificato
dall’articolo 2, comma 6, dello schema di
decreto legislativo, il quale disciplina il
riparto di competenze tra Banca d’Italia e
CONSOB nell’esercizio dei citati poteri;

3) introduca il Governo una fase
transitoria di sei mesi per la graduale
entrata in vigore delle nuove norme recate
dallo schema di decreto (come già avve-
nuto in occasione del recepimento della
direttiva 2004/39/CE, cosiddetta MiFID I),
al fine di adeguare i contratti in essere alle
nuove norme della direttiva MiFID II e del
regolamento MiFIR;

4) provveda il Governo a disciplinare
con normativa di rango secondario, anche
coinvolgendo le associazioni di categoria, il
regime applicabile alle azioni emesse dalle
BCC-CR, in modo da tenere conto delle
peculiarità dell’emittente quale banca co-
operativa a mutualità prevalente, del ca-
rattere essenzialmente partecipativo di tali
azioni e degli importi di sottoscrizione;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere i requisiti di conoscenza e com-
petenza previsti per le persone fisiche che
forniscono consulenza in materia di inve-
stimenti o informazioni su prodotti e ser-
vizi finanziari anche ai consulenti finan-
ziari autonomi di cui all’articolo 18-bis del
TUF e ai soggetti che svolgono attività di
consulenza in materia di investimenti per
conto delle società di consulenza finanzia-
ria di cui all’articolo 18-ter del TUF, come
rispettivamente modificati dall’articolo 2,
commi 12 e 13, dello schema di decreto
legislativo;

b) con riferimento all’articolo 1,
comma 29, dello schema di decreto legi-
slativo, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere, eventualmente sopprimendolo, il
nuovo articolo 30-bis del TUF, relativo alle
modalità di prestazione del servizio di
consulenza in materia di investimenti da
parte dei consulenti finanziari autonomi e
delle società di consulenza finanziaria, il
quale, al comma 1, dà la possibilità ai
consulenti finanziari autonomi, iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 31, comma 4, del
TUF, di promuovere e prestare il servizio
di consulenza in materia di investimenti
anche in luogo diverso dal domicilio eletto,
in quanto tale disposizione, di per sé non
richiesta ai fini del recepimento della
direttiva MiFID II nell’ordinamento nazio-
nale, potrebbe pregiudicare un efficiente
esercizio delle funzioni di vigilanza per la
tutela del risparmiatore da parte dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari, con diffi-
coltà oggettive nell’esecuzione delle ispe-
zioni e nel reperimento della documenta-
zione di supporto per le istruttorie;

c) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, con riferimento all’articolo 31,
comma 4, settimo periodo, del TUF, come
modificato dall’articolo 2, comma 30, let-
tera e), dello schema di decreto legislativo,
che l’approvazione dello Statuto dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze
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avvenga solo quando le modifiche riguar-
dano le funzioni di vigilanza; ciò in quanto
una diversa previsione potrebbe diminuire
il livello di autonomia dell’Organismo, pri-
vandolo di diritti già acquisiti, tenuto
conto che l’Organismo è già costituito e il
relativo statuto è stato approvato da sog-
getti aventi natura privata;

d) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che al medesimo Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari si applichi lo stesso re-
gime di responsabilità previsto per l’eser-
cizio delle funzioni a esso trasferite dalla
CONSOB – che attualmente le esercita –
e che, quindi, il predetto Organismo ri-
sponda in sede civile solo per il dolo o la
colpa grave, ai sensi dell’articolo 24,
comma 6-bis, della legge n. 262 del 2005;

e) con riferimento all’articolo 2,
comma 26, dello schema di decreto legi-
slativo, che introduce nel TUF un nuovo
articolo 29-ter, valuti il Governo l’oppor-
tunità di eliminare l’obbligo di istituire
una succursale per l’offerta di servizi di
investimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate (clientela
professionale e istituzionale) oltre che nei
confronti dei clienti al dettaglio o dei
clienti professionali su richiesta come pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, lettera l),
della legge n. 114 del 2015 – legge di
delegazione europea 2014;

f) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’articolo 31, comma 6, lettera l),
del TUF, come modificata dall’articolo 2,
comma 30, lettera g), numero 8), dello
schema di decreto, al fine di riconoscere il
ruolo delle iniziative intraprese a livello

associativo con riferimento alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale
dei consulenti finanziari;

g) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un’agevolazione fiscale sull’im-
posta di bollo eventualmente dovuta dai
clienti che sottoscrivono azioni delle BCC-
CR, in considerazione dell’assenza degli
elementi tipici di un investimento di na-
tura finanziaria;

h) al fine di razionalizzare e armo-
nizzare le competenze delle autorità di
vigilanza, con riferimento ai prodotti di
investimento assicurativo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera w-bis.3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF),
valuti il Governo l’opportunità di stabilire
una modalità di vigilanza che attribuisca i
poteri di vigilanza di indagine e sanzio-
natori previsti dalla direttiva (UE) 2016/97
e dal regolamento (UE) n. 1286/2014: a)
all’IVASS in relazione alle attività di ide-
azione e di distribuzione dei suddetti pro-
dotti direttamente da parte delle imprese
di assicurazione o per il tramite di agenti
e broker assicurativi; b) alla CONSOB in
relazione alle attività connesse alla realiz-
zazione degli stessi prodotti da parte dei
soggetti iscritti nella sezione D del registro
unico degli intermediari assicurativi – RUI
e in relazione alla distribuzione degli stessi
prodotti tramite i menzionati soggetti
iscritti nella sezione D del registro unico
degli intermediari assicurativi – RUI non-
ché tramite i collaboratori degli stessi
intermediari, iscritti nella sezione E del
medesimo registro unico degli interme-
diari assicurativi – RUI, mantenendo inol-
tre alla CONSOB i poteri relativi ai do-
cumenti contenenti le informazioni chiave
per i prodotti di investimento assicurativi.
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ALLEGATO 4

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione coatta ammini-
strativa di Banca Popolare di Vicenza SpA e di Veneto Banca SpA

(C. 4565 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche al decreto-legge 23 dicembre
2016, n. 237, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15).

1. Al decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 2, le parole
« Entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro centoventi giorni »;

b) all’articolo 22, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Al fine di assicurare la parità di
trattamento nella ripartizione degli oneri,
qualora l’Emittente abbia presentato o
abbia formalmente comunicato l’inten-
zione di presentare, a seguito dell’accer-
tamento dei requisiti di accesso, la richie-
sta di intervento dello Stato ai sensi del-
l’articolo 15, il termine di scadenza delle
passività di cui al comma 2 del presente
articolo dallo stesso emesse che ricada nei
sei mesi successivi alla presentazione del-
l’istanza o della formale comunicazione
dell’intenzione di presentarla è prorogato
fino al termine dello stesso periodo di sei
mesi. La proroga non comporta inadem-
pimento ai sensi di legge o di clausole
contrattuali, ivi comprese quelle relative
ad altri rapporti di cui è parte l’Emittente

o una componente del gruppo bancario di
cui esso è parte. Alla proroga si applica, in
quanto compatibile, il comma 10 del pre-
sente articolo. Durante la proroga le pas-
sività producono interessi secondo le pre-
visioni contrattuali applicabili ».

Conseguentemente:

al titolo del decreto-legge, dopo le
parole: Disposizioni urgenti inserire le se-
guenti: per assicurare la parità di tratta-
mento dei creditori nel contesto di una
ricapitalizzazione precauzionale nel set-
tore creditizio nonché;

all’articolo 1 del disegno di legge, dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 16 giugno 2017,
n. 89, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 89 del 2017.

0. 1. 01. Il Relatore.

Sopprimere l’articolo 1.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10.

1. 1. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Liquidazione coatta amministrativa).

1. Il presente decreto dispone l’avvio
della liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza SpA e Veneto
Banca SpA (di seguito Banche) ai sensi
degli articoli 80 e seguenti del decreto
legislativo n. 385 del 1993 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Misure di ristoro).

1. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9 è istituito un Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni a favore di
detentori di strumenti finanziari obbliga-
zionari diversi da investitori professionali
e qualificati.

2. Le misure di ristoro di cui al comma
1 sono pari al 100 per cento del valore di
acquisto dei medesimi strumenti finan-
ziari.;

sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3.

(Cessione di rami d’azienda).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone una gara pubblica aperta,
concorrenziale e non discriminatoria per
l’acquisizione delle filiali e della struttura
delle Banche.

2. La cessione di cui al comma 1
comprende il personale dipendente.

3. Gli importi delle aggiudicazioni di
cui al presente articolo rientrano nella
procedura di liquidazione di cui all’arti-
colo 1.;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni attuative).

1. Per ogni aspetto non disciplinato dal
presente decreto, alla liquidazione coatta

amministrativa si applica la disciplina
contenuta nel Testo unico bancario e nelle
disposizioni da esso richiamate.;

sopprimere gli articoli 5, 6 e 7.

1. 2. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Liquidazione coatta amministrativa).

1. Il presente decreto dispone l’avvio
della liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza SpA e Veneto
Banca SpA (di seguito Banche) ai sensi
degli articoli 80 e seguenti del decreto
legislativo n. 385 del 1993 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Misure di ristoro).

1. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9 è istituito un Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni a favore di
detentori di strumenti finanziari obbliga-
zionari diversi da investitori professionali
e qualificati.

2. Le misure di ristoro di cui al comma
1 sono pari al 100 per cento del valore di
acquisto dei medesimi strumenti finan-
ziari.;

sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3.

(Cessione di rami d’azienda).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone una gara pubblica aperta,
concorrenziale e non discriminatoria per
l’acquisizione delle filiali e della struttura
delle Banche.

2. La cessione di cui al comma 1
comprende il personale dipendente.
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3. Gli importi delle aggiudicazioni di
cui al presente articolo rientrano nella
procedura di liquidazione di cui all’arti-
colo 1.;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni attuative).

1. Per ogni aspetto non disciplinato dal
presente decreto, alla liquidazione coatta
amministrativa si applica la disciplina
contenuta nel Testo unico bancario e nelle
disposizioni da esso richiamate.;

sopprimere gli articoli 6 e 7.

1. 3. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui

agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, sostituire le parole:
prevede che i commissari liquidatori pro-
cedano alla con le seguenti: dispone la;

al comma 1, sopprimere le parole: e
di altri attivi non ceduti ai sensi dell’ar-
ticolo 3 o retrocessi ai sensi dell’articolo 4;

al comma 1 sopprimere le parole
da: Alla cessione fino alle parole: l’articolo
3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
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deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate

dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 4. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato, agli enti pub-
blici della Repubblica ed al Fondo Inter-
bancario di Tutela dei Depositi.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
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dispone la e sopprimere le parole: e di altri
attivi non ceduti ai sensi dell’articolo 3 o
retrocessi ai sensi dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivanti dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli

interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della deter-
minazione dell’acconto dell’imposta sul
reddito delle società e dell’acconto dell’im-
posta regionale sulle attività produttive do-
vuti per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 5. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Martedì 4 luglio 2017 — 59 — Commissione VI



Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato, agli enti pub-
blici della Repubblica ed a Cassa Depositi
e Prestiti.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti

della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 inse-
rire i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;
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c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 6. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-

mente, le « Banche ») sono trasferite a
Cassa Depositi e Prestiti SpA al prezzo
simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

4. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;
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dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 inse-
rire i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

Al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 7. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite a
Banca del Mezzogiorno-Medio Credito
Centrale al prezzo simbolico di 1 euro.
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Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1 primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-

stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
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applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 8. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite alla
Banca Pubblica dello Stato italiano al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.

3. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9, le azioni rappresentative dell’in-
tero capitale sociale della Nuova Cassa di
Risparmio di Ferrara S.p.A., istituita nel
quadro degli interventi e della procedura
di risoluzione della crisi di cui al comma
842 e seguenti della legge 28 dicembre
2015, n. 208, ed all’articolo 42 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, sono
interamente trasferite al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. A fronte del
trasferimento sarà riconosciuto un corri-
spettivo non superiore a 1 euro. All’atto
del trasferimento il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a cam-
biare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara in
Banca pubblica dello Stato italiano.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;
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al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli

interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso articolo 4, comma 3)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
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del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea.

2. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto un collegio di
esperti indipendenti nominato, con gara
pubblica, dal Ministro dell’economia e
delle finanze effettua una due diligence di
tutte le attività e le passività delle Banche.
Ad esito della due diligence se le Banche
necessitano di un ulteriore adeguamento
ai requisiti prudenziali stabiliti dalla re-
golamentazione europea e dalla Banca
centrale europea il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dispone, con proprio
decreto, un aumento di capitale riservato
agli enti pubblici della Repubblica italiana.

3. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 2 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
all’articolo 9-bis, con uno o più decreti
concede la garanzia dello Stato sulle
azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
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predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di au-
mento di capitale riservato ad Enti Pubblici).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate

dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, a valere sulle risorse
disponibili di cui al presente articolo, sono
concesse in leva rispetto alle medesime
risorse disponibili in conformità alla nor-
mativa di settore.

1. 10. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea.

2. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto un collegio di
esperti indipendenti nominato, con gara
pubblica, dal Ministro dell’economia e
delle finanze effettua una due diligence di
tutte le attività e le passività delle Banche.
All’esito della due diligence se le Banche
necessitano di un ulteriore adeguamento
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ai requisiti prudenziali stabiliti dalla re-
golamentazione europea e dalla Banca
centrale europea il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dispone, con proprio
decreto, un aumento di capitale riservato
agli enti pubblici della Repubblica Ita-
liana.

3. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 2 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
all’articolo 9-bis, con uno o più decreti
concede la garanzia dello Stato sulle
azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1 secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART 6.

(Esclusione delle misure
di burden sharing e bail in).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è esclusa

l’applicazione di ogni genere di misura di
condivisione dei rischi a carico dei deten-
tori di strumenti finanziari di debito su-
bordinato per soggetti diversi da investitori
istituzionali, professionali e qualificati.;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».
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3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di au-
mento di capitale riservato ad Enti Pubblici).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate
dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, a valere sulle risorse
disponibili di cui al presente articolo sono
concesse in leva rispetto alle medesime
risorse disponibili in conformità alla nor-
mativa di settore.

1. 11. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-

rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato ».

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;
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dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 12. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
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(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART 6.

(Esclusione delle misure
di burden sharing e bail in).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è esclusa
l’applicazione di ogni genere di misura di
condivisione dei rischi a carico dei deten-
tori di strumenti finanziari di debito su-
bordinato per soggetti diversi da investitori
istituzionali, professionali e qualificati.;

sopprimere l’articolo 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
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interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare.;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione, del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in

leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 13. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: l’avvio aggiungere le seguenti: delle
procedure.

1. 14. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: modalità aggiungere le seguenti: , la
tempistica.

1. 15. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: modalità aggiungere le seguenti: , lo
scadenzario.

1. 16. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: le Banche poste in liquidazione
coatta amministrativa ai sensi dell’articolo
2 con le seguenti: le Banche di cui al
presente comma.

1. 17. Alberti, Sibilia, Villarosa, Pesco,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 2.

1. 18. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2 sostituire la parola: costi-
tuiscano con la seguente: rappresentino.

1. 19. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Martedì 4 luglio 2017 — 72 — Commissione VI



Al comma 2 dopo le parole: sono adot-
tate a seguito aggiungere le seguenti: della
pubblicazione.

1. 20. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

1. 21. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: degli
elementi forniti con le seguenti: di una
relazione fornita.

1. 22. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 dopo le parole: Commis-
sione Europea aggiungere le seguenti: ed
alle competenti Commissioni Parlamen-
tari.

1. 23. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 dopo le parole: Commis-
sione Europea aggiungere le seguenti: ed
alla Commissione Finanze delle Camere.

1. 24. Villarosa, Pesco, Sibilia, Fico,
Ruocco, Pisano, Alberti.

Al comma 3 dopo le parole: presenta
alla Commissione Europea aggiungere le
seguenti: e al Parlamento.

1. 25. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 3 sostituire le parole: sino al
con le seguenti: entro il.

1. 26. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: una
relazione con le seguenti: un resoconto.

1. 27. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire la parola: an-
nuale con la seguente: mensile.

1. 28. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire la parola: infor-
mazioni con le seguenti: dati e notizie.

1. 29. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: ri-
guardo agli interventi dello Stato effettuati
con le seguenti: relativamente alle misure
ed ai provvedimenti adottati dallo Stato.

1. 30. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

1. 46. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

1. 47. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
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tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

1. 48. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 sono apportate le se-
guenti modifiche:

all’articolo 82, comma 1, le parole:
« o a risoluzione » sono soppresse;

all’articolo 82, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Se una banca viene sottoposta
ad interventi di risoluzione con conse-
guente riduzione di valore e/o conversione
di strumenti finanziari e l’insolvenza non
è stata dichiarata a norma del comma 1,
il tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma della legge fallimentare. ».

1. 31. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il decreto legislativo 16 novembre
2015, n. 180 è soppresso.

1. 32. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La sezione III del Capo IV del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180 è soppresso.

1. 33. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Gli articoli da 48 a 59 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180 sono
soppressi.

1. 34. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 48 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 35. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 50 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 36. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 51 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 37. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 38. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 39. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 54 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 40. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 55 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 41. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 56 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 42. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 57 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 43. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 58 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 44. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 59 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 45. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)
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ART. 2.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
A seguito dell’adozione della con le se-
guenti: Acquisita la.

2. 1. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: A
seguito inserire le seguenti: della pubbli-
cazione e.

2. 2. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: la liquidazione
coatta amministrativa è disposta conte-
stualmente all’azione di responsabilità nei
confronti degli organi di amministrazione
e controllo delle Banche.

2. 3. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire ovun-
que ricorra, la parola: continuazione con la
seguente: prosecuzione.

2. 4. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: per il tempo tecnico necessario ad
attuare le cessioni previste ai sensi del
presente decreto con le seguenti: per il
miglior realizzo dell’attivo.

2. 5. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: per il tempo tecnico necessario con
le seguenti: per la durata tecnicamente
necessaria.

2. 6. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: per il tempo tecnico con le se-
guenti: per un periodo tecnicamente.

2. 7. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: attuare con la seguente: realizzare.

2. 8. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.
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Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 10. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia

e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 11. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e da pubblicarsi sul sito
web istituzionale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 12. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
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formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 13. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 14. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 15. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
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rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e da pubblicarsi sul sito
web istituzionale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

2. 16. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 17. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-

tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 18. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 19. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. 20. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 35 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

2. 30. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

2. 33. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: in deroga all’articolo 90, comma 3,
del decreto-legislativo 1o settembre 1993,
n. 395 e successive modificazioni (Testo
unico bancario) è disposta senza necessità
di acquisire autorizzazioni o pareri della
Banca d’Italia o del comitato di sorve-
glianza.

2. 34. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
in deroga aggiungere le seguenti: a quanto
previsto.

2. 35. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: senza necessità di acquisire con le
seguenti: in presenza delle dovute.

2. 36. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) che i commissari liquidatori pro-
cedano alla cessione di cui all’articolo 3, in
conformità all’offerta formulata dal ces-
sionario individuato ai sensi dell’articolo 3,
comma 3. Con l’offerta il cessionario as-
sume gli impegni ai fini del rispetto della
disciplina europea sugli aiuti di Stato.

Conseguentemente al medesimo comma
1, lettera d), sopprimere la parola: vinco-
lante.

2. 37. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: i
commissari liquidatori inserire le seguenti:
, da identificare comunque in soggetti
diversi dagli amministratori delle banche
in liquidazione coatta amministrativa.

2. 38. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: in conformità con la seguente:
conformemente.

2. 39. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere la parola: vincolante.

*2. 40. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere la parola: vincolante.

*2. 41. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: ai fini del con le seguenti: necessari
e conseguenti al.

2. 42. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sopprimere le parole: identificati nell’of-
ferta stessa.

2. 43. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: a sostegno con le seguenti: a sup-
porto.

2. 44. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: vincolante.

2. 45. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti degli organi di amministrazione e
controllo delle Banche.

2. 46. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti dei consigli di amministrazione delle
Banche.

2. 47. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori non abbiano procedimenti penali
pendenti.

2. 48. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori non abbiano procedimenti penali
pendenti relativi a rinvio giudizio, impu-
tazione coatta o di sentenza di condanna
inerenti inter alias violazione delle norme
che disciplinano l’attività bancaria, finan-
ziaria, mobiliare, assicurativa e dalle
norme in materia di mercati e valori
mobiliari, di strumenti di pagamento.

2. 49. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Parlamento, del Governo, dei
Consigli Regionali, Province autonome, ed
Enti locali con popolazione superiore a 15
mila abitanti.

2. 50. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Parlamento.

2. 51. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Governo.

2. 52. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti dei Consigli Regionali.

2. 53. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti delle Province autonome.

2. 54. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti degli Enti locali con popolazione
superiore a 15 mila abitanti.

2. 55. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere autorevolezza ade-
guata all’incarico verificabile sulla base
della reputazione, dei risultati conseguiti
nei ruoli apicali in precedenza ricoperti
nel settore pubblico o privato e della
riconoscibilità dei mercati di riferimento.

2. 56. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere esperienza pre-
gressa:

i) in conduzione di aziende nel set-
tore di riferimento;

ii) ovvero in conduzione di aziende
comparabili per dimensioni e complessità;

iii) ovvero nei mercati internazionali
qualora la società operi in misura consi-
stente in contesti esteri;

iv) ovvero in posizioni di responsa-
bilità di vertice in situazioni societarie
oggetto di processi di ristrutturazione e
riorganizzazione bancaria.

2. 57. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere esperienza pregressa
per un periodo congruo in incarichi di
analoga responsabilità ovvero in ruoli di-
rigenziali apicali nel settore pubblico o
privato.

2. 58. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori abbiano una comprovata compe-
tenza in ambito giuridico, finanziario o
industriale.

2. 59. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano trovarsi in assenza di con-
flitti di interessi anche in riferimento ad
eventuali cariche di società concorrenti.

2. 60. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. I soggetti di cui agli articoli 207
e 208 della legge fallimentare potranno
chiedere mediante raccomandata o mes-
saggio di posta elettronica certificata, en-
tro il 1o novembre 2017, il riconoscimento
dei propri crediti e la restituzione dei loro
beni, in deroga al termine previsto dal-
l’articolo 208 della legge fallimentare.

2. 61. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Prima dell’adozione dei
decreti di cui al comma 1 è disposto
l’accertamento del passivo dei soggetti in
liquidazione ai sensi dell’articolo 86 del
Testo unico bancario.

2. 62. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire le parole: del Testo
unico bancario con le seguenti: del decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 e succes-
sive modificazioni.

2. 63. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire la parola: con-
dotto con la seguente: attuato.

2. 64. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire le parole: con
riferimento ai soli creditori con le seguenti:
su tutti i creditori compresi quelli.

2. 65. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire la parola: sorti
con la seguente: emersi.

2. 66. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 86, comma 5, primo periodo,
del Testo unico bancario il termine ivi
previsto per la presentazione dell’istanza
di riconoscimento dei crediti è esteso a
novanta giorni.

2. 67. Ginato, Moretto.

Sopprimere il comma 3.

2. 68. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 3, sostituire le parole: rela-
tivamente a con la seguente: secondo.

2. 69. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 3, sostituire la parola: se-
condo con la seguente: rispettando.

2. 70. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 80 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 71. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 81 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 72. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 82 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 73. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 sono apportate le se-
guenti modifiche:

all’articolo 82, comma 1, sono sop-
presse le parole: « o a risoluzione »;

all’articolo 82, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

1-bis. Se una banca viene sottoposta ad
interventi di risoluzione con conseguente
riduzione di valore e/o conversione di
strumenti finanziari e l’insolvenza non è

stata dichiarata a norma del comma 1, il
tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma della legge fallimentare.

2. 74. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. 76. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. 77. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

2. 78. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Le somme ricevute a titolo di inden-
nizzo corrisposte agli azionisti di Banca
popolare di Vicenza S.p.A. e di Vento
Banca S.p.A. in seguito agli accordi tran-
sattivi e alla rinuncia, da parte degli stessi

azionisti, ad agire in giudizio contro i
medesimi istituti, non possono in alcun
modo essere oggetto di revocatoria da
parte dei commissari liquidatori.

2. 75. Busin, Pagano.
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ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 1. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: in conformità con con
la seguente: secondo.

3. 2. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a cedere con la se-
guente: alla cessione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: l’azienda con le se-
guenti: dell’azienda.

3. 3. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 4. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: anche sulla base di
trattative a livello individuale, nell’ambito
di una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 5. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 30 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 6. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 7. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3 sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 8. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore

del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 9. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 60 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 10. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 11. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione

con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 90 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 12. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla stipula.
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2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 13. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 14. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 90 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 15. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;
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b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 120 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 16. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,

del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 17. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
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dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 18. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 19. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 180 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 20. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 21. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 22. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, so-
stituire le parole: anche sulla base di
trattative a livello individuale, nell’ambito
di una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente de-
creto, aperta, concorrenziale, non discri-
minatoria con le seguenti: dopo la con-
versione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica
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disposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze e pubblicato sul sito del
medesimo Ministero.

3. 23. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 24. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e della finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 25. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istitu-
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zionale del Consiglio dei ministri e nella
Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 26. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: anche sulla base di trattative a li-
vello individuale, nell’ambito di una proce-
dura, anche se svolta prima dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminatoria
con le seguenti: dopo la conversione in legge
del presente decreto sulla base di una proce-
dura pubblica disposta dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

3. 27. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 28. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 29. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-

sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito della Banca
d’Italia.

3. 30. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 31. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
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con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 32. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 45 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 33. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 45 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 34. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 45
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 35. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Consiglio dei ministri;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 36. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
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sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata sul sito del medesimo
Ministero.

3. 37. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato in Gazzetta Ufficiale entro
45 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 38. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione

con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 39. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
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tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 40. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 41. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 42. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

Martedì 4 luglio 2017 — 100 — Commissione VI



c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 43. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-

sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito della Banca
d’Italia.

3. 44. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 45. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
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con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 46. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 47. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 48. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 49. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 50. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 51. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e
sul sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 52. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-

cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e
sul sito del Consiglio dei ministri;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 53. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia nel
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
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dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 54. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 120 giorni dalla sti-
pula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 55. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere inse-
rire le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 120 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 56. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo comma,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 57. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 58. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 59. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
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cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, nel
sito della Banca d’Italia e del Ministero
dell’economia e delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con
parere non vincolante della Banca d’Italia.

3. 60. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 120 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 61. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 62. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 63. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 64. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 180 giorni dalla sti-
pula.;
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d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 65. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: anche sulla base di trattative a li-
vello individuale, nell’ambito di una proce-
dura, anche se svolta prima dell’entrata in
vigore del presente decreto, aperta, concor-
renziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente de-
creto sulla base di una procedura pubblica
disposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicato nel sito del medesimo
Ministero.

3. 66. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 67. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
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della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei Ministri ed in Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 68. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 69. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale, nel sito del Ministero dell’economia
e delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito della Presidenza del
Consiglio.

3. 70. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 71. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello

individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 72. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 73. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
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con le seguenti: dopo l’entrata in vigore del
presente decreto ed a seguito della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 74. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo l’entrata in vigore del
presente decreto ed a seguito della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 75. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: individuato ai sensi del
comma 3 con le seguenti: individuato al-
l’esito di una procedura condotta nel ri-
spetto delle disposizioni in tema di evi-
denza pubblica, in considerazione delle

prestazioni a carico dei bilanci pubblici
previste ai sensi del presente decreto,.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: comunque al
fine di conseguire il miglior realizzo del-
l’attivo.

3. 76. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire la parola: individuabili con la
seguente: identificabili.

3. 77. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nello specifico, il
perimetro oggetto di cessione include an-
che le partecipazioni in SEC Servizi Spa.

3. 78. Gebhard.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sopprimere il
secondo periodo;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sopprimere le parole: senza necessità di
svolgere altri adempimenti previsti dalla
legge anche ai fini costitutivi di pubblicità
notizia o dichiarativa, ivi inclusi quelli
previsti dagli articoli 1264, 2022, 2355,
2470, 2525, 2556 e 2559, primo comma,
del codice civile e dall’articolo 58, comma
2, del Testo unico bancario.

3. 79. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, alinea, sopprimere il se-
condo periodo.

* 3. 80. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 1, alinea, sopprimere il se-
condo periodo.

* 3. 81. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: del Testo unico ban-
cario con le seguenti: del decreto legislativo
1o settembre 1993 n. 385 e successive
modificazioni.

3. 82. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, sopprimere il terzo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

* 3. 83. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, alinea, sopprimere il terzo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

* 3. 84. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 85. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 86. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 87. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3. 88. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3. 90. Giacomoni, Laffranco, Sandra Sa-
vino.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
obbligazionisti subordinati aggiungere le
seguenti: , qualora questi non siano rap-
presentati da persone fisiche o imprendi-
tori individuali.

3. 91. Menorello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

« 1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c) del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto una sentenza defi-
nitiva di condanna risarcitoria o restitu-
toria relativamente a ipotesi di acquisto di
azioni e obbligazioni convertibili quanto
ricevuto da Società per la Gestione di
Attività – S.G.A. S.p.A. (di seguito deno-
minata « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 1-bis, del presente decreto, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 2741
del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
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predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 di cui al regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, di seguito denominata
legge fallimentare.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 della medesima legge fallimentare.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

Conseguentemente,

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii, aggiungere il seguente:

« iii. degli obblighi di cui all’articolo
3, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente decreto.

b) all’articolo 5, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma precedente si applica
altresì ai crediti erogati in conseguenza del
mancato accoglimento delle richieste di
vendite formalizzate dagli azionisti nonché
ai crediti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

3. 96. Busin, Pagano.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis. i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), di cui al precedente comma 1, la
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche dovrà corrispondere in via privi-
legiata a tutti coloro che abbiano ottenuto
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria relativamente a ipo-
tesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili quanto ricevuto da Società per
la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A. ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
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zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

b) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii inserire il seguente:

iii. Degli obblighi di cui all’articolo 3,
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

* 3. 92. Zanetti, Sottanelli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis. i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), di cui al precedente comma 1, la
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche dovrà corrispondere in via privi-
legiata a tutti coloro che abbiano ottenuto
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria relativamente a ipo-
tesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili quanto ricevuto da Società per
la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A. ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei

servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

b) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii inserire il seguente:

iii. Degli obblighi di cui all’articolo 3,
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

* 3. 237. Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto od otterranno una
sentenza definitiva di condanna risarcito-
ria o restitutoria, oppure una decisione
favorevole dell’Arbitrato per le Controver-
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sie Finanziarie istituito dal decreto legi-
slativo n. 130 del 2015, relativamente a
ipotesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili, quanto ricevuto da Società
per la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A.
(di seguito « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, del presente decreto, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 2741 del
codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve, garantite
dallo Stato, destinate a soddisfare crediti
di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

Conseguentemente all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il punto ii) inserire il
seguente: iii. Degli obblighi di cui all’arti-
colo 3 commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, del
presente decreto.

3. 93. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo

parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), del presente comma, la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche dovrà
corrispondere in via privilegiata a tutti
coloro che abbiano ottenuto od otterranno
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria, oppure una decisione
favorevole dell’Arbitrato per le Controver-
sie Finanziarie istituito con decreto legi-
slativo n. 130 del 2015, relativamente a
ipotesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili, quanto ricevuto da Società
per la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A.
(di seguito « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, del presente decreto, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 2741 del
codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve, garantite
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dallo Stato, destinate a soddisfare crediti
di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

3. 97. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse.;

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c) del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto una sentenza defi-
nitiva di condanna risarcitoria o restitu-
toria relativamente a ipotesi di acquisto di
azioni e obbligazioni convertibili quanto
ricevuto da Società per la Gestione di
Attività - S.G.A. S.p.A. (di seguito « SGA »)
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del
presente decreto, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione

coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

3. 98. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

* 3. 99. Menorello.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

* 3. 100. Rizzetto.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), la liquidazione coatta amministrativa
delle Banche dovrà corrispondere in via
privilegiata a tutti coloro che abbiano
ottenuto una sentenza definitiva di con-
danna risarcitoria o restitutoria relativa-
mente a ipotesi di acquisto di azioni e
obbligazioni convertibili quanto ricevuto
da Società per la Gestione di Attività -
S.G.A. S.p.A. (di seguito anche « SGA ») ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.

Martedì 4 luglio 2017 — 117 — Commissione VI



1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il punto ii) aggiungere il
seguente:

iii. degli obblighi di cui all’articolo
3, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente decreto.

3. 89. Menorello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), la liquidazione coatta amministrativa
delle Banche dovrà corrispondere in via
privilegiata a tutti coloro che abbiano
ottenuto una sentenza definitiva di con-
danna risarcitoria o restitutoria relativa-
mente a ipotesi di acquisto di azioni e
obbligazioni convertibili quanto ricevuto
da Società per la Gestione di Attività –

S.G.A. S.p.A. (di seguito anche « SGA ») ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile. I commis-
sari liquidatori accantonano apposite ri-
serve destinate a soddisfare i crediti di cui
al presente comma.

3. 101. Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

3. 102. Rizzetto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, sopprimere il
primo periodo;

b) al comma 2, alinea, dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: Le comu-
nicazioni di cui all’articolo 120 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 devono
essere effettuate anche a mezzo posta.

3. 103. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il primo
periodo.

3. 104. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
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di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: di selezione
pubblica dell’offerta di acquisto economi-
camente più conveniente per gli interessi
economici lo Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto di selezione
pubblica dell’offerta di acquisto economi-
camente più conveniente per gli interessi
economici dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

3. 105. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-

ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: è sulla base di
una procedura di selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 106. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una procedura di selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 107. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
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cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 108. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione inserire le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 109. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 110. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente

Martedì 4 luglio 2017 — 120 — Commissione VI



per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 111. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 112. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del

Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 100 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 113. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: senza necessità di svolgere altri
adempimenti previsti dalla legge, anche ai
fini costitutivi, di pubblicità notizia o di-
chiarativa, ivi inclusi quelli previsti dagli
articoli 1264, 2022, 2355, 2470, 2525, 2556
e 2559, primo comma, del codice civile e
dell’articolo 58, comma 2, del Testo unico
bancario.

* 3. 114. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: senza necessità di svolgere altri
adempimenti previsti dalla legge anche ai
fini costitutivi di pubblicità notizia o di-
chiarativa, ivi inclusi quelli previsti dagli
articoli 1264, 2022, 2355, 2470, 2525, 2556
e 2559, primo comma, del codice civile e
dall’articolo 58, comma 2, del Testo unico
bancario.

* 3. 115. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: eventualmente.

3. 116. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 2, alinea, dopo il terzo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Le comuni-
cazioni di cui all’articolo 120 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, devono
essere effettuate anche a mezzo posta.

3. 117. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il
quarto periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il settimo periodo.

3. 118. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, alinea, sopprimere il
quarto periodo.

3. 119. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: non si applicano
l’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192.

3. 120. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 121. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 122. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 123. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 124. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, alinea, sopprimere il set-
timo periodo.

* 3. 125. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il set-
timo periodo.

* 3. 126. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

a) al comma 2, sopprimere le lettere
a), b) e c);

b) sopprimere il comma 4.

3. 127. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

3. 128. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

3. 129. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 130. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 131. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 6 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192.

3. 132. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 29, comma 1-bis, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52; l’articolo 30
del decreto del Presidente della Repub-
blica, 6 giugno 2001, n. 380.

3. 133. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 29, comma 1-bis, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52.

3. 134. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 30 del decreto del Presi-
dente della Repubblica, 6 giugno 2001,
n. 380.

3. 135. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 36, nella parte in cui
prevede il diritto del locatore ceduto di
opporsi alla cessione del contratto di lo-
cazione da parte del conduttore, per il
caso in cui gli immobili siano parte di
un’azienda, e l’articolo 38 della legge 27
luglio 1978, n. 392.

3. 136. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e
c).

3. 137. Rubinato.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 3. 138. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 3. 139. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

** 3. 140. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

** 3. 141. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 100 miliardi di euro da parte del
cessionario.

3. 142. Sibilia, Villarosa, Alberti, Fico,
Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 10 miliardi di euro da parte del ces-
sionario.

3. 143. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 1 euro da parte del cessionario.

3. 144. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 0,5 euro da parte del cessionario.

3. 145. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 0,1 euro da parte del cessionario.

3. 146. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale, entro 30 giorni dalla
stipula.

3. 147. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 148. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.

3. 149. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 150. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 151. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 30 giorni
dalla stipula.

3. 152. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.

3. 153. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula.

3. 154. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni dalla
stipula.

3. 155. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.

3. 156. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.

3. 157. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.

3. 158. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 90 giorni
dalla stipula.

3. 159. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 90 giorni dalla stipula.

3. 160. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 180 giorni dalla
stipula.

3. 161. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.

3. 162. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
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dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.

3. 163. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 180 giorni dalla sti-
pula.

3. 164. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.

3. 165. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 180 giorni
dalla stipula.

3. 166. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 180 giorni dalla stipula.

3. 167. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni del contratto di
cessione stipulato ai sensi del presente

decreto e modificato al fine di rendere le
medesime conformi alle modifiche appor-
tate in corso di conversione in legge del
presente decreto non devono comportare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. 168. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La modifica delle disposizioni del
contratto di cessione utile a rendere con-
forme il medesimo alle modifiche appor-
tate al presente decreto in corso di con-
versione non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

3. 169. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli oneri relativi alla modifica
delle disposizioni del contratto di cessione
utile a rendere conforme il medesimo alle
modifiche apportate al presente decreto in
corso di conversione sono a carico del
cessionario.

3. 170. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

3. 171. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è la Banca
pubblica dello Stato Italiano.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il
comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nei limiti delle risorse di cui
all’articolo 9, le azioni rappresentative del-
l’intero capitale sociale della Nuova Cassa
di Risparmio di Ferrara S.p.a., istituita nel
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quadro degli interventi e della procedura
di risoluzione della crisi di cui al comma
842 e seguenti della legge 28 dicembre
2015, n. 208 ed all’articolo 42 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, sono
interamente trasferite al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. A fronte del
trasferimento sarà riconosciuto un corri-
spettivo non superiore a 1 euro. All’atto
del trasferimento il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a cam-
biare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara in
Banca pubblica dello Stato italiano.

3-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea;

b) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

c) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119, le parole: « 80 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 100
per cento ».

3. 172. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso comma 3-bis)

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente

articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 173. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è La Cassa
Depositi e Prestiti.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 174. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è la Banca
del Mezzogiorno-Medio Credito Centrale.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;
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b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 175. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sopprimere
l’ultimo periodo;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le misure di ristoro di cui al
presente articolo, in deroga all’articolo 9,
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 159, sono pari al 100
per cento del valore di acquisto degli
strumenti finanziari di debito subordinato
e si applicano anche nel caso di acquisto
successivo alla data del 12 giugno 2014.

3. 176. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 177. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

3. 178. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 179. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 180. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 181. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 182. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le

seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 183. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 184. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dopo
l’entrata in vigore del presente decreto.

3. 185. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
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presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 186. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 45 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 187. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 188. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 60 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 189. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 190. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
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del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 191. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 120 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 192. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 193. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le

seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dopo
la conversione in legge del presente de-
creto.

3. 194. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: sulla base di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 195. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: nell’ambito di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente per gli
interessi economici dello Stato disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 196. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
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ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: sulla base di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente per gli
interessi economici dello Stato disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 197. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto.

3. 198. Menorello.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 199. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 200. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 201. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 202. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 203. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
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ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 204. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 205. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 206. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero

dell’economia e delle finanze dopo l’en-
trata in vigore del presente decreto.

3. 207. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 208. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 209. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 210. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 45
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 211. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 212. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 213. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,

non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 214. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 90 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 215. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 216. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
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di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 120 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 217. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto aperta, concorrenziale
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 218. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più convenienti con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 180 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 219. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero

dell’economia e delle finanze dopo la con-
versione in legge del presente decreto.

3. 220. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 221. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: svolta
dopo la conversione in legge del presente
decreto.

3. 222. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 223. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 224. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: si applica l’articolo 6 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, sopprimere la lettera b).

3. 225. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Si applica l’articolo 6 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

3. 226. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 5.

3. 227. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 69-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) “depositi”: i crediti relativi ai
fondi acquisiti dalle banche con obbligo di
rimborso; non costituiscono depositi i cre-
diti relativi a fondi acquisiti dalla banca
debitrice rappresentati da strumenti finan-
ziari indicati dall’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
eccetto quanto allo stesso articolo, comma
1-bis, lettera b) »;

b) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) i crediti derivanti da accetta-
zioni, pagherò cambiari e operazioni in
titoli ».

3. 228. Menorello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può ridurre il
valore complessivo del credito accordato
entro il 26 giugno 2017 ai clienti delle
Banche di cui all’articolo 1 fino a quando
avrà efficacia l’intervento dello Stato di cui
all’articolo 4.

3. 230. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni giuridiche ed economiche dei
rapporti di credito in essere al 26 giugno
2017 dei clienti delle Banche di cui all’ar-
ticolo 1 fino a quando avrà efficacia
l’intervento dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 231. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Gli atti che trasferiscono, in tutto
o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà
o la detenzione dei beni ceduti dai com-
missari liquidatori di cui all’articolo 3
sono denunciati al Ministero dell’economia
e delle finanze entro tre giorni.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, anche attraverso società parteci-
pate con capitale pubblico, ha facoltà di
acquistare in via di prelazione i beni
ceduti dai commissari liquidatori di cui al
presente articolo, alienati a qualunque
titolo o conferiti in società, rispettiva-
mente, alle medesime condizioni stabilite
nell’atto di alienazione o al medesimo
valore attribuito nell’atto di conferimento.

Le clausole del contratto di alienazione
non vincolano lo Stato.

La prelazione è esercitata nel termine
di trenta giorni dalla data di ricezione
della comunicazione di cessione da parte
dei commissari liquidatori di cui al primo
periodo del presente comma.

3. 229. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni economiche dei rapporti di
credito in essere al 26 giugno 2017 dei
clienti delle Banche di cui all’articolo 1
fino a quando avrà efficacia l’intervento
dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 232. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni giuridiche dei rapporti di
credito in essere al 26 giugno 2017 dei
clienti delle Banche di cui all’articolo 1
fino a quando avrà efficacia l’intervento
dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 233. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione trime-
strale alle competenti Commissioni parla-
mentari sullo stato di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

3. 234. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione semestrale
alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

3. 235. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione annuale
alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

3. 236. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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ART. 4.

Sopprimere il comma 1.

4. 1. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma, 1, alinea, sopprimere le pa-
role: anche in deroga alle norme di con-
tabilità di Stato.

*4. 2. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma, 1, alinea, sopprimere le pa-
role: anche in deroga alle norme di con-
tabilità di Stato.

*4. 3. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: autonoma e a prima con le se-
guenti: a.

4. 4. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia,.

4. 5. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto;.

4. 6. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 7. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministro dell’economia e delle
finanze;.

4. 8. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 90 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto,.

4. 10. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 11. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto;.

4. 12. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 13. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze;.

4. 14. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto;.

4. 15. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze;.

4. 16. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento.

4. 17. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: del soggetto in liquidazione con le
seguenti: delle Banche.

4. 18. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
guenti: 1.000 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 1.500 milioni.

4. 19. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
guenti: 1.500 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 2.000 milioni.

4. 20. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
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guenti: 2.000 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 2.500 milioni.

4. 21. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 1.000 milioni.

4. 22. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 1.500 milioni.

4. 23. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 2.000 milioni.

4. 24. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto ii.
inserire il seguente: iii. Degli obblighi di cui
all’articolo 3, commi 2, 3 e 4 del presente
decreto.

*4. 25. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto ii.
inserire il seguente: iii. Degli obblighi di cui
all’articolo 3, commi 2, 3 e 4 del presente
decreto.

*4. 26. Paglia, Fassina, Marcon, Gian-
carlo Giordano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4. 27. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire la lettera b) con le seguenti:

b) fornisce un supporto finanziario al
cessionario di cui all’articolo 3, a fronte
del fabbisogno di capitale generato dall’o-
perazione di cessione, dietro corrispettivo
in obbligazioni subordinate convertibili,
con scadenza al 31 dicembre 2022, emesse
dal cessionario, per un importo massimo
di euro 4.000 milioni;

b-bis) le obbligazioni subordinate
convertibili sono emesse ad un tasso di
interesse dell’1 per cento;

b-ter) le obbligazioni sono converti-
bili in azioni di nuova emissione dell’e-
mittente a totale discrezione dell’emittente
stessa, in qualsiasi data entro il 31 dicem-
bre 2022;

b-quater) l’eventuale conversione
delle obbligazioni subordinate in azioni
dell’emittente, viene effettuata alla media
quotazione di borsa degli ultimi 60 giorni
più un premio in maggiorazione del 15 per
cento;

b-quinquies) lo Stato si impegna a
non esercitare il diritto di voto e a dete-
nere le azioni per un periodo minimo di
3 anni. Decorso tale termine lo Stato potrà
cedere a mercato non più di un terzo della
quantità totale delle azioni ricevute per
anno,.

4. 28. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire la lettera b) con le seguenti:

b) fornisce un supporto finanziario al
cessionario di cui all’articolo 3, a fronte
del fabbisogno di capitale generato dall’o-
perazione di cessione, per un numero
limite di azioni del cessionario corrispon-
dente ad un importo massimo di euro
4.000 milioni;

b-bis) l’importo viene erogato a
fronte di un aumento di capitale del
cessionario riservato allo Stato;

b-ter) il prezzo delle azioni è pari alla
media delle quotazioni di borsa degli ul-
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timi 30 giorni precedenti al decreto mag-
giorato di un premio del 10 per cento;.

4. 29. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 1.000
milioni.

4. 30. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 1.500
milioni.

4. 31. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 2.000
milioni.

4. 32. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: autonoma e a prima con le se-
guenti: a.

4. 33. Alberti, Sibilia, Villarosa, Pesco,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del soggetto in liquidazione con le
seguenti: delle Banche.

4. 34. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 500
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 100 milioni.

4. 35. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 750
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 200 milioni.

4. 36. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 1.000
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 350 milioni.

4. 37. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: volto alla steriliz-
zazione di rischi, obblighi e impegni che
coinvolgessero il cessionario per fatti an-
tecedenti la cessione o relativi a cespiti e
rapporti non compresi nelle attività e
passività trasferite; le Banche in liquida-
zione coatta amministrativa rispondono
dei danni derivanti dal contenzioso pre-
gresso nonché da quello relativo alla di-
sciplina sull’acquisto di azioni proprie e/o
sui servizi di investimento, ivi compreso
quello promosso da soggetti che abbiano
aderito, non abbiano aderito ovvero siano
stati esclusi dalle cosiddette « Offerte
Transattive » e dagli « Incentivi Welfare ».

4. 38. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

4. 39. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.285 milioni con le seguenti: 285
milioni.

4. 40. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 500
milioni.

4. 41. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 750
milioni.

4. 42. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 1.000
milioni.

4. 43. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 2.

4. 44. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire la parola: anti-
cipi con la seguente: posticipi.

4. 45. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sopprimere le parole: in-
cluse le indennità spettanti agli organi
liquidatori.

4. 46. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In ogni caso gli anticipi di cui al
comma 2 non possono essere erogati
prima della concreta e completa eroga-
zione delle misure di ristoro di cui all’ar-
ticolo 6.

4. 47. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere la lettera b).

4. 48. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

*4. 49. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 3.

*4. 50. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Gli obbligazionisti subordinati
godono di privilegio in misura superiore
rispetto a tutti gli altri creditori previsti
dal comma 3.

4. 51. Fassina, Paglia, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Al comma 4 alinea sostituire il primo
periodo con il seguente: Prima del perfe-
zionamento della cessione di cui al pre-
sente decreto un collegio di esperti effettua
una due diligence sul compendio oggetto di
cessione.

4. 52. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

*4. 53. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

*4. 54. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

4. 55. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Sopprimere i commi 5 e 6.

4. 56. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 5 e 7.

4. 57. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 5.

*4. 58. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 5.

*4. 59. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 6 e 7.

4. 60. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 6.

4. 61. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 7.

4. 62. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire continuità alle
linee di credito concesse al sistema produt-
tivo della regione Veneto, l’eventuale inca-
pienza della garanzia sui finanziamenti con-
cessi a imprese o singoli imprenditori da due
o più banche oggetto delle cessioni di cui
all’articolo 3 del presente decreto è coperta
– sia in termini di congruità che di durata –
dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662; per tali operazioni Veneto Sviluppo è
ammessa alla Controgaranzia per le opera-
zioni di Garanzia agevolata a valere sul

Fondo regionale di garanzia di cui alla legge
della regione Veneto 13 agosto 2004, n. 19.

4. 63. Rubinato.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

4. 64. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

4. 65. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

4. 66. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Norme in materia di prevenzione del con-
flitto di interessi delle banche e degli interme-
diari finanziari detentori di quote di parteci-
pazione in imprese o società che svolgono at-

tività di intermediazione immobiliare).

1. A tutela del consumatore, le banche
e gli intermediari finanziari non possono
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detenere, nelle imprese o società che svol-
gono attività di intermediazione immobi-
liare, partecipazioni che rappresentano al-
meno il dieci per cento del capitale o che
attribuiscono almeno il dieci per cento dei
diritti di voto o che comunque consentono
di esercitare un’influenza notevole.

2. I dipendenti, gli agenti e i collabo-
ratori di banche ed intermediari finanziari
non possono svolgere attività di interme-
diazione immobiliare, né esercitare, nep-
pure per interposta persona, attività di
amministrazione, direzione o controllo
nelle imprese o società di intermediazione
immobiliare, ovvero svolgere, anche infor-
malmente, attività promozionale delle im-
prese di intermediazione immobiliare par-
tecipate dalle banche o dagli intermediari
finanziari da cui dipendono o con cui
collaborano.

3. I dipendenti ed i collaboratori, a
qualsiasi titolo, di imprese di intermedi-
azione immobiliare nelle quali banche ed
intermediari finanziari detengono quote di
partecipazione non possono ricoprire ruoli
ed incarichi, né esercitare, neppure per
interposta persona, attività di amministra-
zione, direzione o controllo presso le ban-
che e gli intermediari finanziari medesimi,
ovvero, svolgere anche informalmente, at-
tività promozionale dei servizi e prodotti
offerti dalle banche e dagli intermediari
finanziari detentori di quote di partecipa-
zione.

4. Al fine di non ingenerare un indebito
condizionamento nel consumatore, è vie-
tato l’utilizzo, da parte delle agenzie im-
mobiliari, partecipate da banche o da
intermediari finanziari, di utilizzare nel-
l’insegna, nella denominazione o in qual-
sivoglia segno distintivo o comunicazione
rivolta al pubblico, la ragione sociale delle
banche e degli intermediari finanziari me-
desimi.

5. A tutela del consumatore e nel
rispetto dell’articolo 2744 del codice civile,
è vietata la diffusione, da parte delle
banche e degli intermediari finanziari, di
dati ed informazioni relativi ai propri
clienti correntisti alle imprese o società di
intermediazione immobiliare nelle quali le

banche e gli intermediari finanziari me-
desimi detengono quote di partecipazione.

6. Chiunque contravviene alle disposi-
zioni di cui al presente articolo è punito
con la sanzione amministrativa da 15.000
a 50.000 euro ».

4. 01. Polidori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Rimborso preferenziale per i possessori di
strumenti finanziari collocati con viola-
zione dei doveri di informazione o di cor-

retta esecuzione dell’operazione).

1. Il cliente delle Banche, di cui sia
stata carpita la buona fede, con violazione
dei doveri d’informazione del cliente e di
corretta esecuzione delle operazioni, da
parte dei soggetti autorizzati alla presta-
zione dei servizi di investimento finanzia-
rio, per indurlo all’acquisto di azioni, e il
cui diritto al rimborso delle azioni nel
caso di recesso, sia stato limitato secondo
quanto previsto dalla Banca d’Italia, anche
in deroga a norme di legge, al fine di
assicurare la computabilità di tali azioni
nel patrimonio di vigilanza di qualità pri-
maria della banca, in caso di recesso ha
diritto al rimborso delle azioni entro 36
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
fatto salvo il diritto al risarcimento del
danno.

2. Qualora l’ordinaria procedura di
liquidazione non consenta di rispettare il
termine di cui al comma 1 per il rimborso,
è concessa la garanzia dello Stato, auto-
noma e a prima richiesta, sulla sorte
capitale e sugli interessi corrispettivi, al
tasso legale vigente, per il ritardo oltre il
termine massimo previsto per il rimborso,
con espresso diritto di surroga dello Stato
nella procedura liquidatoria in base al
grado del creditore originario.

3. Ai clienti delle Banche, che siano
stati indotti a sottoscrivere prestito obbli-
gazionario convertibile o non convertibile
in azioni, da soggetti autorizzati alla pre-
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stazione dei servizi di investimento finan-
ziario con violazione dei doveri d’infor-
mazione del cliente e di corretta esecu-
zione delle operazioni, e che abbiano pre-
sentato istanza di ammissione al passivo
per il rimborso dei titoli, è concessa la
garanzia dello Stato, autonoma e a prima
richiesta, con espresso diritto di surroga

dello Stato nella procedura liquidatoria in
base al grado del creditore originario en-
tro 36 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, fatto salvo il diritto al risarci-
mento del danno.

4. 02. Rubinato.
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ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: commissari liquidatori inserire le
seguenti: ove non riescano a reperire sul
mercato condizioni più vantaggiose per la
migliore realizzazione dell’attivo mediante
la cessione a terzi.

5. 1. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 3. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-

nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 4. Menorello.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 5. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.
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1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 6. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

5. 7. Rizzetto.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 del presente articolo si applicano altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti, nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui

concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

5. 8. Rampelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

5. 18. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
anche in deroga fino alla fine del comma.

5. 9. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Prima di procedere alla cessione
ai sensi delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo le Banche devono presentare
al debitore una proposta di transazione
pari al valore di iscrizione contabile del
relativo credito.

5. 10. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione trime-
strale al fine di verificare l’andamento
della gestione dei crediti deteriorati ri-
spetto alle previsioni.

5. 11. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. 12. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione seme-
strale al fine di verificare l’andamento
della gestione dei crediti deteriorati ri-
spetto alle previsioni.

5. 13. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. 14. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione annuale
al fine di verificare l’andamento della
gestione dei crediti deteriorati rispetto alle
previsioni.

5. 15. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da

sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

5. 16. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le società pubbliche che gesti-
scono i crediti deteriorati provenienti da
Risoluzioni bancarie o LCA bancarie
hanno obbligo di trasparenza attraverso la
pubblicazione online dei dati principali di
tutte le pratiche di crediti che riguardano
persone giuridiche e di dati aggregati, non
nominativi, per comune di residenza per
quanto riguarda le persone fisiche.

5. 17. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 30
aprile 1999, n. 130).

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
dopo l’articolo 7-bis, inserire il seguente:

« ART. 7.1.

(Incentivi finalizzati alla gestione
dei crediti deteriorati).

1. Alle operazioni di cartolarizzazione
dei crediti deteriorati di cui all’articolo
7-bis, si applicano altresì le disposizioni di
cui al presente articolo.

2. Le società di cartolarizzazione di
cui all’articolo 3, aventi sede legale in
Italia, che si sono rese cessionarie dei
crediti qualificati come deteriorati ai sensi
del comma 1 dell’articolo 7.1, possono
costituire una società veicolo, nella forma
di società di capitali, avente come oggetto
sociale esclusivo il compito di migliorare le
prospettive di recupero dei crediti dete-
riorati mediante la riqualificazione degli
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immobili vuoti o non utilizzati posti a
garanzia dei crediti oggetto di cartolariz-
zazione.

3. Al fine di promuovere la finalità di
cui al comma 2, sono riconosciute fino al
31 dicembre 2019, agevolazioni fiscali in
favore delle società di cartolarizzazione
cessionarie, secondo le seguenti modalità:

a) sgravi fiscali e contributivi nella
misura massima del 60 per cento degli
oneri sostenuti, ai soggetti che assumano
personale in esubero proveniente dalle
banche e dagli istituti di credito che ope-
rano la cessione di crediti deteriorati;

b) detrazioni fiscali nella misura
massima del 50 per cento per l’anno 2017
e del 36 per cento per ciascuno degli anni
2018 e 2019 per gli interventi di riquali-
ficazione energetica dei beni immobili po-
sti a garanzia dei crediti oggetto di car-
tolarizzazione;

c) detrazioni fiscali nella misura mas-
sima del 60 per cento per l’anno 2017 e
del 46 per cento per ciascuno degli anni
2018 e 2019 per gli interventi di riquali-
ficazione dei beni immobili posti a garan-
zia dei crediti oggetto di cartolarizzazione
con destinazione a finalità sociali di inte-
resse pubblico e di promozione e sviluppo
del territorio.

4. La valutazione sulla concessione
delle agevolazioni fiscali e contributive di
cui al comma 3 nonché i controlli succes-
sivi sugli interventi per i quali vengono
riconosciute tali agevolazioni, sono affidate
alla Banca del Mezzogiorno MedioCredito
Centrale S.p.A.

5. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinate le
modalità di concessione e fruizione delle
agevolazioni fiscali previste dal comma 3
nonché le modalità di attuazione dei con-
trolli di cui al comma 4.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo nel limite massimo di
30 milioni di euro per il 2017 e di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. ».

5. 01. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

(Inammissibile)
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ART. 6.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e acquistati nell’ambito di un
rapporto negoziale diretto con le mede-
sime Banche emittenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
ultimo periodo, sostituire le parole: la data
del 12 giugno 2014 con le seguenti: la data
del 1o gennaio 2016.

6. 1. Menorello.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: e acquistati fino a: Banche
emittenti.

6. 2. Busin, Pagano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: nell’ambito di un rapporto ne-
goziale diretto con le medesime banche
emittenti, con le seguenti: , anche tramite
home banking, sia nell’ambito di un rap-
porto negoziale diretto con le medesime
Banche emittenti che tramite intermediari
diversi,.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere il terzo
periodo;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli investitori di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni in materia di
accesso al Fondo di solidarietà con ero-
gazione diretta di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
giugno 2016, n. 119. L’istanza di eroga-
zione dell’indennizzo di cui al comma 6
del citato articolo 9 deve essere presentata,
a pena di decadenza, entro il 30 settembre
2017. Al citato articolo 9, comma 3, del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, le

parole: « pari all’80 per cento » sono so-
stituite dalle parole: « pari al 100 per
cento ».

6. 3. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, inserire le seguenti: , la cui dota-
zione finanziaria è a tal fine integrata di
quattrocento milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018,;

b) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’istanza di erogazione dell’in-
dennizzo forfetario di cui ai commi da 1
a 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, in relazione a
strumenti finanziari acquistati entro la
data del 12 giugno 2014 non preclude
l’accesso, da parte dei medesimi investi-
tori, alla procedura arbitrale di cui al
primo periodo del presente comma in
relazione a strumenti finanziari acquistati
oltre la suddetta data, secondo quanto
previsto dal comma 10 dell’articolo 9 del
citato decreto n. 59 del 2016;

c) al comma 2, secondo periodo, le
parole: 30 settembre 2017 sono sostituite
dalle seguenti: 31 dicembre 2017.

Conseguentemente all’articolo 9, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

2-bis. In applicazione dell’articolo 21,
commi 3 e 4, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli provvede ad
autorizzare la prosecuzione del rapporto
concessorio in essere, relativo alla rac-
colta, anche a distanza, delle lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea, sino al
termine ultimo previsto dall’articolo 4,
paragrafo 1, dell’atto di concessione, in
modo da assicurare nuove e maggiori
entrate al bilancio dello Stato in misura
pari a euro quattrocento milioni per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018.

6. 4. Laffranco, Sandra Savino.
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Al comma 7, sopprime il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In caso di incapienza delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà di cui al-
l’articolo 15, comma 855, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, alla eventuale
compensazione dei maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 6, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo, nel limite massimo di
50 milioni di euro per l’anno 2018, del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 5. Busin, Pagano.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge n. 59 del 2016, le parole: « ac-
quistati entro il 12 giugno 2014 e » sono
soppresse.

6. 6. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sopprimere le parole: Il
presente comma si applica solo quando gli
strumenti finanziari di debito subordinato
sono stati sottoscritti o acquistati entro la
data del 12 giugno 2014; in caso di ac-
quisto a titolo gratuito si fa riferimento al
momento in cui lo strumento è stato
acquistato dal dante causa;

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 7;

all’articolo 6 dopo il comma 2 inserire
il seguente:

2-bis. Le misure di ristoro di cui al
presente articolo, in deroga all’articolo 9,
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
sono pari al 100 per cento del valore di

acquisto degli strumenti finanziari di de-
bito subordinato e si applicano anche nel
caso di acquisto successivo alla data del 12
giugno 2014.

6. 25. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

6. 7. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il presente comma si
applica a tutti gli strumenti finanziari in
debito subordinato sottoscritti o acquistati
al momento dell’avvio della liquidazione
coatta amministrativa; in caso di acquisto
a titolo gratuito si fa riferimento al mo-
mento in cui lo strumento è stato acqui-
stato dal dante causa.

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In caso di incapienza delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà di cui al-
l’articolo 1, comma 855, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, alla eventuale
compensazione dei maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 6, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo, nel limite massimo di
50 milioni di euro per l’anno 2018, del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 8. Busin, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
presente comma si applica solo quando gli
strumenti finanziari di debito subordinato
sono stati sottoscritti o acquistati entro la
data del 12 giugno 2014; in caso di ac-
quisto a titolo gratuito si fa riferimento al
momento in cui lo strumento è stato
acquistato dal dante causa con le seguenti:
Il presente articolo si applica anche se gli
strumenti finanziari di debito subordinato
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sono stati sottoscritti dopo il 12 giugno
2014.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 6 dopo il comma
2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59, le parole:
« 80 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 100 per cento »;

sopprimere l’articolo 7.

6. 26. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il presente comma si
applica anche quando gli strumenti finan-
ziari di debito subordinato siano stati
sottoscritti o acquistati dopo la data del 12
giugno 2014.

6. 9. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 12 giugno 2014 con le seguenti: 1o

gennaio 2016.

6. 10. Busin, Pagano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le somme ricevute dai soci a
titolo di transazione da Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e Veneto Banca S.p.A non
sono soggette a tassazione e non possono
in nessun modo essere oggetto di revoca-
toria da parte dei commissari liquidatori.

6. 11. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Qualora riscontrino nell’esercizio
del loro incarico fatti che costituiscono
reato, i commissari liquidatori devono
farne denuncia per iscritto al pubblico
ministero, anche quando non sia indivi-

duata la persona alla quale il reato è
attribuito. Della denuncia danno notizia
alla Banca d’Italia.

2-ter. Il pubblico ministero che riceve
una notizia di reato, ai sensi del comma
precedente, ascritta a persona determi-
nata, se non vi sono evidenti presupposti
per la richiesta di archiviazione, deve
disporre il sequestro preventivo dei beni
della persona o dei beni di quella persona
che ha motivo di ritenere ne sia l’intesta-
taria fittizia. Se il pubblico ministero
chiede l’archiviazione e il giudice dispone
l’imputazione coatta, ordina al pubblico
ministero di disporre il sequestro preven-
tivo ai sensi del periodo precedente.

6. 12. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Se dalla procedura disciplinata
dal presente decreto-legge scaturisce a
carico degli amministratori delle Banche
un procedimento penale che si conclude
con la condanna, la pena è aumentata da
un terzo alla metà. È comunque disposta
la confisca dei beni personali degli ammi-
nistratori condannati, fatte salve le cose
impignorabili di cui agli articoli 514, 515
e 516 del codice di procedura civile.

2-ter. Alla condanna consegue sempre
l’interdizione perpetua dai pubblici uffici,
l’interdizione perpetua dall’esercizio delle
professioni, dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese e l’inca-
pacità di contrattare con la pubblica am-
ministrazione.

6. 13. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ove decidano di esercitare l’a-
zione di responsabilità ai sensi dell’arti-
colo 2394-bis del codice civile, i commis-
sari liquidatori devono chiedere il seque-
stro giudiziario ai sensi della sezione II del
capo III, del codice di procedura civile sui
beni personali degli amministratori delle
Banche e di quelle che hanno motivo di
ritenere ne siano le intestatarie fittizie.
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Ove decidano di non esercitare l’azione di
responsabilità, redigono una relazione che
ne illustri i motivi e la trasmettono al
Ministro dell’economia e delle finanze, il
quale la trasmette con le proprie valuta-
zioni ai Presidenti delle Camere del Par-
lamento.

6. 14. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ove i commissari liquidatori
esercitino l’azione di responsabilità ai
sensi dell’articolo 2394-bis del codice ci-
vile, il giudice, se accoglie la domanda nei
confronti degli amministratori delle Ban-
che, condanna sempre questi ultimi all’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici,
all’interdizione perpetua dall’esercizio
delle professioni, dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese e l’in-
capacità di contrattare con la pubblica
amministrazione.

6. 15. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli investitori che siano persone
fisiche, imprenditori individuali, nonché
imprenditori agricoli coltivatori diretti o i
loro successori mortis causa che, al mo-
mento dell’avvio della liquidazione coatta
amministrativa di cui al presente decreto,
detenevano azioni emesse dalle Banche,
anche acquistati al di fuori dell’ambito di
un rapporto negoziale diretto con le me-
desime Banche emittenti sono corrisposti,
dalla SGA, strumenti finanziari di tipo
WARRANT, con valore pari alla percen-
tuale di recupero dei crediti in sofferenza
detenuti dalla stessa SGA e in relazione al
superamento dell’attuale valore di mercato
degli stessi. Ai fini di cui al periodo
precedente si intendono per investitori
anche il coniuge, il convivente more uxorio
e i parenti entro il secondo grado in
possesso dei predetti strumenti finanziari
a seguito di trasferimento con atto tra vivi.

6. 16. Busin, Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono esclusi dalla base imponi-
bile dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche gli indennizzi erogati ai soci ai
sensi delle offerte pubbliche di transazione
presentate dalle banche; tali indennizzi
non sono in ogni caso soggetti ad azione
revocatoria da parte dei commissari liqui-
datori. Agli oneri di cui al presente
comma, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

6. 17. Ginato, Moretto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli obbligazionisti retail che
prima dell’apertura della liquidazione co-
atta amministrativa di cui al presente
decreto hanno acquistato obbligazioni su-
bordinate delle Banche potranno, entro il
30 settembre 2017, previa rinuncia ad ogni
qualsiasi ulteriore pretesa, mediante ces-
sione delle obbligazioni subordinate al
Ministero dell’economia e delle finanze,
ricevere per un importo pari al 70 per
cento del prezzo di acquisto un Buono
ordinario del Tesoro « zero coupon » con
durata identica all’obbligazione già dete-
nuta e comunque con scadenza non infe-
riore a 5 anni. Per i possessori dell’obbli-
gazione Veneto Banca, la cui scadenza
originaria era fissata al 21 giugno 2017,
l’importo dei Btp da richiedere è rappor-
tato al 70 per cento del nominale del
valore nominale.

6. 18. Fassina, Paglia, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli investitori che, al momento
dell’avvio della liquidazione coatta ammi-
nistrativa di cui al presente decreto, de-
tenevano azioni o obbligazioni emesse da
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Banca Popolare di Vicenza S.p.A. e Veneto
Banca S.p.A., acquistati nell’ambito di un
rapporto negoziale diretto con le mede-
sime Banche emittenti possono poter con-
siderare realizzata la minusvalenza fiscale
e usarla con effetto immediato in com-
pensazione di eventuali plusvalenze su
altri titoli, fermo restando che le ipoteti-
che somme che dovessero essere restituite
dagli istituti posti in risoluzione concor-
rono alla formazione del reddito comples-
sivo ai fini delle imposte sul reddito ».

6. 19. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge n. 59 del 2016, sono soppresse
le seguenti parole: « acquistati entro il 12
giugno 2014 e ».

6. 20. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 137 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 1-bis, primo periodo, le
parole: « euro 10.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 20.000 »;

al comma 1-bis, secondo periodo, le
parole: « o dell’ammenda fino ad euro
10.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « e dell’ammenda fino ad euro
20.000 »;

dopo il comma 1-bis, è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Se i fatti di cui al comma 1-bis
sono commessi da soggetti che ricoprono
ovvero hanno ricoperto negli ultimi 5 anni
incarichi politici, di amministrazione, di
direzione, di governo o incarichi dirigen-
ziali, le pene sono aumentate della metà. »;

al comma 2, le parole: « da uno a
tre » sono sostituite dalle seguenti: « da

due a sei » e le parole: « fino a lire venti
milioni » dalle seguenti: « fino ad euro
20.000 »;

dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Se il fatto di cui al comma 2 è
commesso in concorso di reato da soggetti
che ricoprono ovvero hanno ricoperto ne-
gli ultimi 5 anni incarichi politici, di
amministrazione, di direzione, di governo
o incarichi dirigenziali, la pena è aumen-
tata della metà. ».

6. 21. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di accordare rimborso
preferenziale ai possessori di strumenti
finanziari collocati dalle Banche con vio-
lazione dei doveri di informazione o di
corretta esecuzione dell’operazione, l’ac-
certamento del diritto al rimborso procede
mediante esame distinto di ciascuna posi-
zione, in sede arbitrale, secondo requisiti
basati su criteri presuntivi, ed in partico-
lare:

a) creditori che abbiano ottenuto sen-
tenza definitiva di condanna relativa a
crediti conferiti a titolo di corrispettivo
alla Società per la Gestione di Attività –
S.G.A. S.p.A. (di seguito anche ″SGA″) ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile;

b) creditori con giudizi pendenti ov-
vero con parere positivo CONSOB.

2-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o collocati in
violazione della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento, non sono
soggetti a sospensioni o interruzioni né a
limiti di procedibilità nei confronti della
liquidazione coatta amministrativa delle
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Banche in deroga agli articoli 43 e 208
della legge fallimentare.

2-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili collocati in viola-
zione della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento sono tenuti a citare
in giudizio la liquidazione coatta ammini-
strativa delle Banche dinanzi al giudice del
luogo di residenza e sono dispensati dagli
adempimenti di cui all’articolo 208 l.f.

2-quinquies. Si applicano, per quanto
non previsto, le disposizioni della legge 28
dicembre 2015 n. 208 e del relativo rego-
lamento di attuazione emanato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 9 maggio 2017, n. 83, e dell’arti-
colo 9 del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59.

6. 22. Rubinato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

6. 23. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

6. 24. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Introduzione del Titolo VIII-bis del Libro
quarto del codice di procedura civile, in

materia di azione di classe).

1. Dopo il Titolo VIII del Libro quarto
del codice di procedura civile è aggiunto il
seguente:

« TITOLO VIII-bis

DELL’AZIONE DI CLASSE

ART. 840-bis.

(Ambito di applicazione).

I diritti individuali omogenei sono tu-
telabili anche attraverso l’azione di classe,
secondo le disposizioni del presente titolo.
A tale fine, un’associazione o un comitato
che hanno come scopo la tutela dei pre-
detti diritti o ciascun componente della
classe può agire nei confronti dell’autore
delle condotte lesive per l’accertamento
della responsabilità e per la condanna al
risarcimento del danno e alle restituzioni.

L’azione di classe può essere esperita
nei confronti di imprese ovvero nei con-
fronti di enti gestori di servizi pubblici o
di pubblica utilità, relativamente a fatti
cagionati nello svolgimento delle loro ri-
spettive attività. Sono fatte salve le dispo-
sizioni in materia di ricorso per l’effi-
cienza delle amministrazioni e dei conces-
sionari di servizi pubblici.

In ogni caso, resta fermo il diritto
all’azione individuale, salvo quanto previ-
sto all’articolo 840-undecies, ottavo
comma.

Non è ammesso l’intervento dei terzi ai
sensi dell’articolo 105.

Nel caso in cui, a seguito di accordi
transattivi o conciliativi intercorsi tra le
parti, vengano a mancare in tutto le parti
attrici, il tribunale assegna agli aderenti un
termine, non inferiore a quarantacinque
giorni e non superiore a novanta giorni,
per la prosecuzione della causa, che deve
avvenire con la costituzione in giudizio di
almeno uno degli aderenti mediante il
ministero di un difensore. Nel caso in cui,
decorso inutilmente il termine di cui al
primo periodo, non avvenga la prosecu-
zione del procedimento, il tribunale ne
dichiara l’estinzione. A seguito dell’estin-
zione, resta comunque salvo il diritto al-
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l’azione individuale dei soggetti aderenti
oppure l’avvio di una nuova azione di
classe.

ART. 840-ter.

(Forma e ammissibilità della domanda).

La domanda per l’azione di classe si
propone con atto di citazione davanti alla
sezione specializzata in materia di im-
presa.

L’atto di citazione è notificato anche
all’ufficio del pubblico ministero presso il
tribunale adito, il quale può intervenire
limitatamente al giudizio di ammissibilità.
L’atto di citazione è pubblicato, a cura
della cancelleria ed entro quindici giorni
dall’iscrizione a ruolo della causa, nell’a-
rea pubblica del portale dei servizi tele-
matici gestito dal Ministero della giustizia,
in modo da assicurare l’agevole reperibi-
lità delle informazioni in esso contenute.
Entro il termine di trenta giorni dalla
prima udienza il tribunale decide con
ordinanza sull’ammissibilità della do-
manda.

La domanda è dichiarata inammissi-
bile:

a) quando è manifestamente infon-
data;

b) quando il tribunale non ravvisa
omogeneità dei diritti individuali tutelabili
ai sensi dell’articolo 840-bis;

c) quando l’attore versa in stato di
conflitto di interessi nei confronti del
convenuto;

d) quando l’associazione o il comitato
non sono adeguatamente rappresentativi
degli interessi fatti valere in giudizio.

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità è pubblicata, a cura della cancelleria,
nell’area pubblica del portale telematico di
cui al secondo comma, entro quindici
giorni dalla pronuncia.

Quando l’inammissibilità è dichiarata a
norma del quarto comma, lettera a), l’at-
tore può riproporre l’azione di classe
quando si verificano mutamenti delle cir-
costanze o vengono dedotte nuove ragioni
di fatto o di diritto.

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità dell’azione di classe è reclamabile
dalle parti davanti alla corte di appello nel
termine di trenta giorni dalla sua comu-
nicazione o dalla sua notificazione, se
anteriore. Il ricorso deve essere notificato
al pubblico ministero. Sul reclamo la corte
di appello decide con ordinanza in camera
di consiglio entro quaranta giorni dal
deposito del ricorso. In caso di accerta-
mento dell’ammissibilità della domanda, la
corte di appello trasmette gli atti al tri-
bunale originariamente adito per la pro-
secuzione della causa. Avverso l’ordinanza
emessa dalla corte di appello è ammesso il
ricorso per cassazione. Il reclamo e il
ricorso per cassazione avverso le ordi-
nanze ammissive non sospendono il pro-
cedimento davanti al tribunale.

ART. 840-quater.

(Pluralità delle azioni di classe).

La causa promossa davanti a un ufficio
diverso, successivamente alla data di pub-
blicazione dell’atto di citazione nell’area
pubblica del portale telematico di cui
all’articolo 840-ter, secondo comma, ed
entro la data di pronuncia dell’ordinanza
di cui al terzo comma del medesimo
articolo, è cancellata dal ruolo e non ne è
ammessa la riassunzione. Allo stesso modo
si procede per le azioni di classe proposte
davanti al medesimo ufficio giudiziario
successivamente alla pronuncia dell’ordi-
nanza di cui all’articolo 840-ter, terzo
comma, e fino alla pubblicazione della
sentenza a norma dell’articolo 840-sexies.

Quando l’azione di classe è respinta,
una volta decorso un anno dalla pubbli-
cazione della sentenza nell’area pubblica
del portale telematico di cui all’articolo
840-ter, secondo comma, non sono propo-
nibili nuove azioni di classe sulla base dei
medesimi fatti e nei confronti del mede-
simo convenuto; è fatta salva la proponi-
bilità dell’azione di classe a tutela dei
diritti che non potevano essere fatti valere
nel termine di cui al presente comma.
Quando l’azione di classe è accolta con
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sentenza passata in giudicato, non possono
essere proposte nuove azioni di classe
sulla base dei medesimi fatti e nei con-
fronti del medesimo convenuto e quelle
proposte sono cancellate dal ruolo; è fatta
salva la proponibilità delle azioni di classe
a tutela dei diritti che non potevano essere
fatti valere entro la scadenza del termine
di cui all’articolo 840-sexies, primo
comma, lettera e).

ART. 840-quinquies.

(Procedimento).

Con l’ordinanza con cui ammette l’azione
di classe, il tribunale fissa un termine per
l’adesione all’azione medesima da parte dei
soggetti portatori di diritti individuali omo-
genei e provvede secondo quanto previsto
dall’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera c). Si applica in quanto compatibile l’ar-
ticolo 840-septies. L’aderente non assume la
qualità di parte e ha diritto ad accedere al
fascicolo informatico e a ricevere tutte le co-
municazioni a cura della cancelleria. I diritti
di coloro che aderiscono a norma del pre-
sente comma sono accertati secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 840-octies, suc-
cessivamente alla pronuncia della sentenza
che accoglie l’azione di classe.

Il tribunale, omessa ogni formalità non
essenziale al contraddittorio, procede nel
modo che ritiene più opportuno agli atti di
istruzione rilevanti in relazione all’oggetto
del giudizio.

Quando è nominato un consulente tec-
nico, l’obbligo di pagare le spese, l’acconto
e il compenso a quest’ultimo spettanti
sono posti a carico del convenuto; l’inot-
temperanza all’obbligo di cui al presente
comma non costituisce motivo di mancata
accettazione o di rinuncia all’incarico.

Ai fini dell’accertamento della respon-
sabilità del convenuto il tribunale può
avvalersi di dati statistici e di presunzioni
semplici.

ART. 840-sexies.

(Sentenza).

Con la sentenza che accoglie l’azione di
classe, il tribunale:

a) provvede in ordine alle domande
risarcitorie o restitutorie proposte dall’at-
tore, quando l’azione è stata proposta da
un soggetto diverso da un’associazione o
da un comitato;

b) accerta che il convenuto, con la
condotta addebitatagli dall’attore, ha leso
diritti individuali omogenei;

c) definisce i caratteri dei diritti in-
dividuali omogenei di cui alla lettera b),
specificando gli elementi necessari per
l’inclusione nella classe dei soggetti di cui
alla lettera e);

d) stabilisce la documentazione che
deve essere eventualmente prodotta per
fornire prova della titolarità dei diritti
individuali di cui alla lettera b);

e) dichiara aperta la procedura di
adesione e fissa il termine perentorio, non
superiore a centottanta giorni, per l’ade-
sione all’azione di classe da parte dei
soggetti portatori di diritti individuali
omogenei di cui alla lettera b) nonché per
l’eventuale integrazione degli atti e per il
compimento delle attività da parte di co-
loro che hanno aderito a norma dell’arti-
colo 840-quinquies, primo comma; il ter-
mine decorre dalla data di pubblicazione
della sentenza nell’area pubblica del por-
tale telematico di cui all’articolo 840-ter,
secondo comma;

f) nomina il giudice delegato per la
procedura di adesione;

g) nomina il rappresentante comune
degli aderenti tra i soggetti aventi i requi-
siti per la nomina a curatore fallimentare;
quando ne fa richiesta, può essere nomi-
nato l’avvocato della parte la cui azione è
stata accolta;

h) determina l’importo da versare a
cura di ciascun aderente a titolo di fondo
spese e stabilisce le relative modalità.

La sentenza è pubblicata nell’area pub-
blica del portale telematico di cui all’ar-
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ticolo 840-ter, secondo comma, entro quin-
dici giorni dal deposito.

Il rappresentante comune è pubblico
ufficiale. Il giudice delegato può, dopo
averlo sentito, revocare il rappresentante
comune in ogni tempo con decreto.

Il giudice delegato può in ogni tempo
disporre l’integrazione delle somme da
versare a cura di ciascun aderente a titolo
di fondo spese. Il mancato versamento
delle somme rende inefficace l’adesione;
l’inefficacia opera di diritto ed è rilevabile
d’ufficio.

ART. 840-septies.

(Modalità di adesione all’azione di classe).

L’adesione all’azione di classe si pro-
pone mediante inserimento della relativa
domanda nel fascicolo informatico, avva-
lendosi di un’area del portale dei servizi
telematici di cui all’articolo 840-ter, se-
condo comma.

La domanda di cui al primo comma, a
pena di inammissibilità, deve contenere:

a) l’indicazione del tribunale e i dati
relativi all’azione di classe a cui il soggetto
chiede di aderire;

b) i dati identificativi dell’aderente;

c) l’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata dell’aderente;

d) la determinazione della cosa og-
getto della domanda;

e) l’esposizione dei fatti costituenti le
ragioni della domanda di adesione;

f) l’indice dei documenti probatori
eventualmente prodotti;

g) la seguente attestazione: « Consa-
pevole della responsabilità penale prevista
dalle disposizioni in materia di dichiara-
zioni sostitutive, attesto che i dati e i fatti
esposti nella domanda e nei documenti
prodotti sono veritieri »;

h) il conferimento al rappresentante
comune, già nominato o che sarà nomi-
nato dal giudice, del potere di rappresen-
tare l’aderente e di compiere nel suo

interesse tutti gli atti, di natura sia so-
stanziale sia processuale, relativi al diritto
individuale omogeneo esposto nella do-
manda di adesione;

i) i dati necessari per l’accredito delle
somme che verranno eventualmente rico-
nosciute a suo favore;

l) la dichiarazione di aver provveduto
al versamento del fondo spese di cui
all’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera h).

L’aderente può produrre, con le moda-
lità di cui al secondo comma, dichiarazioni
di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate
ad un avvocato che attesta l’identità del
dichiarante secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 252; l’avvocato che procede a norma
del presente comma è considerato pub-
blico ufficiale ad ogni effetto.

La domanda è valida:

a) quando è presentata a norma
dell’articolo 65 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi-
cazioni; oppure

b) quando è sottoscritta e inserita
nel fascicolo informatico unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità dell’aderente.

I documenti probatori sono prodotti
mediante inserimento nel fascicolo infor-
matico.

La domanda di adesione produce gli
effetti della domanda giudiziale e può
essere presentata anche senza il ministero
di un difensore.

L’adesione diventa inefficace in caso di
revoca del potere di rappresentanza con-
ferito al rappresentante comune a norma
del secondo comma, lettera h). L’ineffica-
cia opera di diritto ed è rilevabile d’ufficio.
La revoca è opponibile all’impresa o al-
l’ente gestore di servizi pubblici o di
pubblica utilità da quando è inserita nel
fascicolo informatico.

La domanda di adesione interrompe la
prescrizione; il nuovo periodo di prescri-
zione decorre dalla data in cui è stata
proposta la domanda di adesione.
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Quando l’azione di classe è stata pro-
posta a norma dell’articolo 840-quater,
l’aderente deve dimostrare di non aver
potuto far valere i propri diritti entro i
termini previsti.

ART. 840-octies.

(Progetto dei diritti individuali omogenei
degli aderenti).

Entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla scadenza del termine di cui
all’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera e), il convenuto deve depositare una
memoria contenente le sue difese, pren-
dendo posizione sui fatti posti da ciascun
aderente a fondamento della domanda ed
eccependo i fatti estintivi, modificativi o
impeditivi dei diritti fatti valere dagli ade-
renti. I fatti dedotti dall’aderente e non
specificatamente contestati dal convenuto
nel termine di cui al presente comma si
considerano ammessi.

Il rappresentante comune degli ade-
renti, entro novanta giorni dalla scadenza
del termine di cui al primo comma, pre-
dispone il progetto dei diritti individuali
omogenei degli aderenti, rassegnando per
ciascuno le sue motivate conclusioni, e lo
deposita; il progetto è comunicato agli
aderenti e al convenuto. Il rappresentante
comune può chiedere al tribunale di no-
minare uno o più esperti di particolare
competenza tecnica che lo assistano per la
valutazione dei fatti posti dagli aderenti a
fondamento delle domande.

Il convenuto e gli aderenti, entro trenta
giorni dalla comunicazione di cui al se-
condo comma, possono depositare osser-
vazioni scritte e documenti integrativi.
Nella procedura di adesione non sono
ammessi mezzi di prova diversi dalla
prova documentale.

Il rappresentante comune, entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine di
cui al terzo comma, apporta le eventuali
variazioni al progetto dei diritti individuali
omogenei e lo deposita nel fascicolo in-
formatico.

Il giudice delegato, con decreto succin-
tamente motivato, quando accoglie in tutto

o in parte la domanda di adesione, con-
danna il convenuto al pagamento delle
somme o delle cose dovute a ciascun
aderente a titolo di risarcimento o di
restituzione. Il provvedimento costituisce
titolo esecutivo ed è comunicato al con-
venuto, agli aderenti, al rappresentante
comune e ai difensori di cui all’articolo
840-novies.

A favore dell’aderente non possono es-
sere liquidate le spese legali sostenute per
la presentazione della domanda di ade-
sione o per la partecipazione al procedi-
mento di cui al presente articolo.

ART. 840-novies.

(Spese del procedimento).

Con il decreto di cui all’articolo 840-
octies, il tribunale condanna altresì il con-
venuto a corrispondere direttamente al
rappresentante comune, a titolo di com-
penso, un importo ulteriore rispetto alle
somme dovute a ciascun aderente a titolo
di risarcimento e di restituzione. Il com-
penso è stabilito in considerazione del
numero dei componenti la classe in mi-
sura progressiva:

a) da 1 a 500, nella misura del 9 per
cento;

b) da 501 a 1.000, nella misura del 6
per cento;

c) da 1.001 a 10.000, nella misura del
3 per cento;

d) da 10.001 a 100.000, nella misura
del 2,5 per cento;

e) da 100.001 a 500.000, nella misura
dell’1,5 per cento;

f) da 500.001 a 1.000.000, nella mi-
sura dell’1 per cento;

g) oltre 1.000.000, nella misura dello
0,5 per cento.

Le percentuali di cui al primo comma
sono calcolate sull’importo complessivo
dovuto a tutti gli aderenti.

Sono altresì dovute le spese sostenute e
documentate.
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L’autorità giudiziaria può aumentare
o ridurre l’ammontare del compenso li-
quidato a norma del primo comma in
misura non superiore al 50 per cento,
sulla base dei seguenti criteri:

a) complessità dell’incarico;

b) ricorso all’opera di coadiutori;

c) qualità dell’opera prestata;

d) sollecitudine con cui sono state
condotte le attività;

e) numero degli aderenti.

Per quanto non previsto dal primo e
dal secondo comma, si applicano le dispo-
sizioni in materia di spese di giustizia.

Con il medesimo decreto, il tribunale
condanna altresì il convenuto a corrispon-
dere direttamente all’avvocato che ha di-
feso l’attore fino alla pronuncia della sen-
tenza di cui all’articolo 840-sexies un im-
porto ulteriore rispetto alle somme dovute
a ciascun aderente a titolo di risarcimento
e di restituzione. Il predetto importo, ri-
conosciuto a titolo di compenso premiale,
è liquidato a norma del primo comma.
Quando l’attore è stato difeso da più
avvocati, il compenso è ripartito in pro-
porzione all’attività effettivamente pre-
stata.

Le disposizioni di cui al sesto comma si
applicano anche ai difensori che hanno
difeso gli attori delle cause riunite risultati
vittoriosi.

ART. 840-decies.

(Impugnazione della sentenza).

Gli atti di impugnazione della sentenza
di cui all’articolo 840-sexies e i provvedi-
menti che definiscono i giudizi di impu-
gnazione sono pubblicati nell’area pub-
blica del portale telematico di cui all’ar-
ticolo 840-ter, secondo comma.

Ai fini dell’impugnazione della sentenza
non si applica l’articolo 325 e il termine di
cui all’articolo 327 è ridotto della metà.
Entro due mesi dalla scadenza del termine
di cui al periodo precedente senza che sia
intervenuta impugnazione, coloro che

hanno aderito a norma dell’articolo 840-
quinquies, primo comma, possono pro-
porre atto di impugnazione.

ART. 840-undecies.

(Impugnazione del decreto).

Contro il decreto di cui all’articolo
840-octies può essere proposta opposizione
con ricorso depositato presso la cancelle-
ria del tribunale.

Il ricorso può essere proposto dal con-
venuto, dal rappresentante comune e dagli
avvocati di cui all’articolo 840-novies, nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
comunicazione del provvedimento.

Il ricorso non sospende l’esecuzione del
decreto. Esso deve contenere:

a) l’indicazione del tribunale compe-
tente;

b) le generalità del ricorrente e l’e-
lezione del domicilio nel comune in cui ha
sede il giudice adito;

c) l’esposizione dei fatti e degli ele-
menti di diritto su cui si basa l’opposi-
zione, con le relative conclusioni;

d) a pena di decadenza, le eccezioni
processuali e di merito non rilevabili d’uf-
ficio.

Il presidente del tribunale, nei cinque
giorni successivi al deposito del ricorso,
designa il relatore e fissa con decreto
l’udienza di comparizione entro quaranta
giorni dal deposito. Il giudice delegato non
può far parte del collegio.

Il ricorso, unitamente al decreto di
fissazione dell’udienza, deve essere comu-
nicato ai controinteressati entro cinque
giorni dal deposito del decreto. Il resi-
stente deve costituirsi almeno cinque
giorni prima dell’udienza, depositando una
memoria contenente l’esposizione delle di-
fese in fatto e in diritto.

L’intervento di qualunque interessato
non può avere luogo oltre il termine
stabilito per la costituzione della parte
resistente, con le modalità per questa
previste.
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Non sono ammessi nuovi mezzi di
prova e non possono essere prodotti
nuovi documenti, salvo che la parte di-
mostri di non aver potuto indicarli o
produrli prima, per causa ad essa non
imputabile. Entro trenta giorni dall’u-
dienza di comparizione delle parti, il
tribunale provvede con decreto motivato,
con il quale conferma, modifica o revoca
il provvedimento impugnato. L’aderente
può proporre azione individuale a con-
dizione che la domanda di adesione sia
stata revocata prima che il decreto sia
divenuto definitivo.

ART. 840-duodecies.

(Adempimento spontaneo).

Quando il debitore provvede spontane-
amente al pagamento delle somme stabi-
lite con il decreto di cui all’articolo 840-
octies, le somme sono versate su un conto
corrente bancario o postale intestato alla
procedura aperta con la sentenza di cui
all’articolo 840-sexies e vincolato all’ordine
del giudice. Il rappresentante comune de-
posita con la massima sollecitudine il
piano di riparto e il giudice delegato
ordina il pagamento delle somme spettanti
a ciascun aderente.

Il rappresentante comune, il debitore e
gli avvocati di cui all’articolo 840-novies
possono proporre opposizione a norma
dell’articolo 840-undecies.

Il rappresentante comune deposita la
documentazione comprovante i pagamenti
effettuati. Per il compimento dell’attività
di cui al presente articolo, al rappresen-
tante comune non spetta alcun ulteriore
compenso.

ART. 840-terdecies.

(Esecuzione forzata collettiva).

L’esecuzione forzata del decreto di cui
all’articolo 840-octies, limitatamente alle
somme liquidate in favore dei soggetti
portatori di diritti individuali omogenei e
che non hanno revocato al rappresentante
comune il potere di rappresentanza con-
ferito a norma dell’articolo 840-septies,

secondo comma, lettera h), è promossa
esclusivamente dal rappresentante co-
mune, che compie tutti gli atti nell’inte-
resse degli aderenti, ivi compresi quelli
relativi agli eventuali giudizi di opposi-
zione. La revoca è opponibile all’impresa o
all’ente gestore di servizi pubblici o di
pubblica utilità da quando è inserita nel
fascicolo informatico e non può essere
parziale. Devono essere trattenute e depo-
sitate nei modi stabiliti dal giudice dell’e-
secuzione le somme ricavate per effetto di
provvedimenti provvisoriamente esecutivi
e non ancora divenuti definitivi. Le dispo-
sizioni dei commi precedenti non si ap-
plicano relativamente ai crediti ricono-
sciuti, con il decreto di cui all’articolo
840-octies, in favore del rappresentante
comune e degli avvocati di cui all’articolo
840-novies.

Il compenso dovuto al rappresentante
comune è liquidato dal giudice in misura
non superiore a un decimo della somma
ricavata, tenuto conto dei criteri di cui
all’articolo 840-novies, secondo comma. Il
credito del rappresentante comune liqui-
dato a norma del presente articolo nonché
quello liquidato a norma dell’articolo 840-
novies, commi primo e secondo, hanno
privilegio sui beni oggetto dell’esecuzione.

Il rappresentante comune non può
stare in giudizio senza l’autorizzazione del
giudice delegato, salvo che per i procedi-
menti promossi per impugnare atti del
giudice delegato o del tribunale.

ART. 840-quaterdecies.

(Accordi di natura transattiva).

Il tribunale, fino alla precisazione delle
conclusioni, formula ove possibile, avuto
riguardo al valore della controversia e
all’esistenza di questioni di facile e pronta
soluzione di diritto, una proposta transat-
tiva o conciliativa. La proposta del giudice
è inserita nell’area pubblica del portale
telematico di cui all’articolo 840-ter, se-
condo comma, ed è comunicata all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata indi-
cato da ciascun aderente. L’accordo tran-
sattivo o conciliativo concluso tra le parti
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è inserito nell’area pubblica ed è comu-
nicato all’indirizzo di posta elettronica
certificata indicato da ciascun aderente, il
quale può dichiarare di voler accedere
all’accordo medesimo mediante dichiara-
zione inserita nel fascicolo informatico.

Dopo la pronuncia della sentenza di cui
all’articolo 840-sexies, il rappresentante
comune, nell’interesse degli aderenti, può
stipulare con l’impresa o con l’ente gestore
di servizi pubblici o di pubblica utilità uno
schema di accordo di natura transattiva.

Lo schema è inserito nell’area pubblica
di cui all’articolo 840-ter ed è comunicato
all’indirizzo di posta elettronica certificata
indicato da ciascun aderente.

Entro quindici giorni dalla comunica-
zione di cui al terzo comma, ciascun
aderente può inserire nel fascicolo infor-
matico le proprie motivate contestazioni
allo schema di accordo. Nei confronti degli
aderenti che non formulano contestazioni
a norma del presente comma, lo schema di
accordo si considera non contestato.

Entro trenta giorni dalla scadenza del
termine di cui al quarto comma, il giudice
delegato, avuto riguardo agli interessi degli
aderenti, può autorizzare il rappresen-
tante comune a stipulare l’accordo tran-
sattivo.

Il provvedimento del giudice delegato è
inserito nell’area pubblica di cui all’arti-
colo 840-ter ed è comunicato all’indirizzo
di posta elettronica certificata indicato da
ciascun aderente nonché all’attore.

Entro quindici giorni dalla comunica-
zione di cui al sesto comma, l’aderente che
ha formulato le contestazioni di cui al
quarto comma può privare il rappresen-
tante comune della facoltà di stipulare
l’accordo transattivo a cui le medesime
contestazioni si riferiscono.

L’accordo transattivo autorizzato dal
giudice delegato e stipulato dal rappresen-
tante comune costituisce titolo esecutivo e
per l’iscrizione di ipoteca giudiziale e deve
essere integralmente trascritto nel precetto
ai sensi dell’articolo 480, secondo comma.
Il rappresentante comune certifica l’auto-
grafia delle sottoscrizioni apposte all’ac-
cordo transattivo.

L’attore può aderire all’accordo tran-
sattivo entro il termine di cui al settimo
comma; in tal caso, l’accordo transattivo
costituisce titolo esecutivo e per l’iscri-
zione di ipoteca giudiziale anche in suo
favore.

ART. 840-quinquiesdecies.

(Chiusura della procedura di adesione).

La procedura di adesione si chiude:

a) quando le ripartizioni agli ade-
renti, effettuate dal rappresentante co-
mune, raggiungono l’intero ammontare dei
crediti dei medesimi aderenti;

b) quando nel corso della procedura
risulta che non è possibile conseguire un
ragionevole soddisfacimento delle pretese
degli aderenti, anche tenuto conto dei costi
che è necessario sostenere.

La chiusura della procedura di ade-
sione è dichiarata con decreto motivato
del giudice delegato, reclamabile a norma
dell’articolo 840-undecies.

Gli aderenti riacquistano il libero eser-
cizio delle azioni verso il debitore per la
parte non soddisfatta dei loro crediti per
capitale e interessi.

ART. 840-sexiesdecies.

(Azione inibitoria collettiva).

Chiunque abbia interesse alla pronun-
cia di una inibitoria di atti e comporta-
menti, posti in essere in pregiudizio di una
pluralità di individui o enti, può agire per
ottenere l’ordine di cessazione o il divieto
di reiterazione della condotta omissiva o
commissiva.

L’azione può essere esperita nei con-
fronti di imprese o di enti gestori di servizi
pubblici o di pubblica utilità relativamente
a fatti commessi nello svolgimento delle
loro rispettive attività. La domanda si
propone con le forme del processo ordi-
nario alla sezione specializzata in materia
di impresa.

Si applica l’articolo 840-quinquies.
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Il tribunale può avvalersi di dati stati-
stici e di presunzioni semplici.

Con la condanna alla cessazione della
condotta omissiva o commissiva, il tribu-
nale può, su istanza di parte, adottare i
provvedimenti di cui all’articolo 614-bis,
anche fuori dei casi ivi previsti. Con la
condanna alla cessazione della condotta
omissiva o commissiva, il tribunale può,
anche d’ufficio, ordinare che la parte soc-
combente adotti le misure più opportune
ad eliminare o ridurre gli effetti delle
violazioni accertate.

Il giudice, su istanza di parte, condanna
la parte soccombente a dare diffusione del
provvedimento, nei modi e nei tempi de-
finiti nello stesso, mediante utilizzo dei
mezzi di comunicazione ritenuti più ap-
propriati.

Quando l’azione inibitoria collettiva è
proposta congiuntamente all’azione di
classe, il giudice dispone la separazione
delle cause.

Sono fatte salve le disposizioni previste
in materia dalle leggi speciali. ».

2. Dopo il titolo V delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura civile
e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, è in-
serito il seguente:

« TITOLO V-bis.

DELL’AZIONE DI CLASSE.

ART. 196-bis.

(Comunicazioni a cura della cancelleria e
avvisi in materia di azione di classe).

Tutte le comunicazioni a cura della
cancelleria previste dalle disposizioni con-
tenute nel titolo VIII-bis del libro quarto
del codice sono eseguite con modalità
telematiche all’indirizzo di posta elettro-
nica dichiarato dall’aderente. Si applicano
le disposizioni in materia di comunica-
zioni telematiche.

Il portale dei servizi telematici gestito
dal Ministero della giustizia deve inviare
all’indirizzo di posta elettronica ordinaria

o certificata, ad ogni interessato che ne ha
fatto richiesta e si è registrato mediante
un’apposita procedura, un avviso conte-
nente le informazioni relative agli atti per
i quali le disposizioni del Titolo VIII-bis
del libro quarto del codice prevedono la
pubblicazione. La richiesta può essere li-
mitata alle azioni di classe relative a
specifiche imprese o enti gestori di servizi
pubblici o di pubblica utilità, anche prima
della loro proposizione ».

ART. 196-ter.

(Applicabilità della sanzione penale prevista
dall’articolo 76 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445).

All’articolo 76 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle attesta-
zioni previste dall’articolo 840-septies, se-
condo comma, lettera g), del codice di
procedura civile. ».

Al fine di consentire al Ministero della
giustizia di predisporre le necessarie mo-
difiche dei sistemi informativi per permet-
tere il compimento delle attività proces-
suali con modalità telematiche, le dispo-
sizioni di cui alla presente legge entrano in
vigore decorsi sei mesi dalla pubblicazione
della medesima legge nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Per i procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge si
applica la disciplina vigente prima della
medesima data di entrata in vigore.

3. Gli articoli 139, 140 e 140-bis del
codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni, sono abrogati.

6. 01. Bonafede, Crippa, Sibilia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis

1. Considerate le conclusioni del Con-
siglio Ecofin del 6 giugno 2017 sulla clas-
sificazione degli strumenti di debito non
garantiti nelle procedure di insolvenza, al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo l’articolo 12 inserire il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Obbligazioni chirografarie
di seconda fascia).

1. Sono obbligazioni chirografarie di
seconda fascia le obbligazioni, emesse da
una banca o da una società del gruppo
bancario, aventi le seguenti caratteristiche:

a) la durata originaria delle obbliga-
zioni è almeno pari ad almeno dodici
mesi;

b) le obbligazioni non sono collegate
a uno strumento finanziario derivato,
come definito dall’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
né includono caratteristiche proprie di
questi strumenti;

c) la documentazione contrattuale e,
se previsto, il prospetto di emissione delle
obbligazioni indicano che il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi sono
disciplinati secondo quanto previsto dal-
l’articolo 91, comma 1-bis), lettera c-bis).

2. L’applicazione dell’articolo 91, comma
1-bis, lettera d), è subordinata al rispetto
delle condizioni di cui al comma 1. Le
clausole che prevedono diversamente sono
nulle e la loro nullità non comporta la
nullità del contratto.

3. Una volta emesse, le obbligazioni
chirografarie di seconda fascia non pos-
sono essere modificate in maniera tale da

far venire meno le caratteristiche indicate
al comma 1. È nulla ogni pattuizione
difforme.

4. La Banca d’Italia può disciplinare
l’emissione e le caratteristiche delle obbli-
gazioni chirografarie di seconda fascia.

2) all’articolo 91, comma 1-bis, dopo
la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) i crediti per il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi
dovuti ai titolari delle obbligazioni chiro-
grafarie di seconda fascia indicate dall’ar-
ticolo 12-bis sono soddisfatti dopo tutti gli
altri crediti chirografari e con preferenza
rispetto ai crediti subordinati alla soddi-
sfazione dei diritti di tutti i creditori non
subordinati della società ».

6. 02. Pelillo, Bernardo, Petrini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Esclusione degli enti di previdenza obbli-
gatoria dal bail-in)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, comma 3-quater,
come introdotto dall’articolo 60-quinquies
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, dopo la parola: « com-
plementare » sono aggiunte le seguenti: « e
degli enti di previdenza obbligatoria di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 50
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103. ».

6. 03. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Previdenza complementare
dei dipendenti pubblici).

1. Con riferimento al personale delle
amministrazioni statali anche ad ordina-
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mento autonomo, le risorse per il contri-
buto a carico del datore di lavoro per la
previdenza complementare, come annual-
mente determinate ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, ultimo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 e già iscritte, per
l’anno 2017, nel capitolo 2156 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sono assegnate, entro il 31
dicembre 2017, ai rispettivi ministeri ed
amministrazioni per essere iscritte in ap-
positi capitoli di bilancio di previsione
dello Stato ovvero sono trasferite ai bilanci
delle amministrazioni statali ad ordina-
mento autonomo con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, secondo i
criteri di riparto di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 dicembre 1999. Il
contributo a carico del datore di lavoro è
versato al relativo fondo di previdenza
complementare con le stesse modalità pre-
viste dalla normativa vigente per il versa-
mento del contributo a carico del lavora-
tore. Il comma 2 dell’articolo 74 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato.

6. 04. Fragomeli.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 3. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Sopprimerlo.

*7. 4. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

7. 5. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 1.

7. 6. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 55 e
56.

7. 7. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 56-
bis.

7. 8. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 56-
bis1

7. 9. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 10 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 10. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 30 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 11. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 50 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 12. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: nei
medesimi diritti che spettavano.

7. 13. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: nei mede-
simi diritti inserire le seguenti: e obblighi.

7. 14. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni non è in ogni caso rimborsabile al
cessionario.

7. 15. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 10 per cento.

7. 16. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 20 per cento.

7. 17. Pesco, Sibilia, Alberti, Fico, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 30 per cento.

7. 18. Ruocco, Sibilia, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 40 per cento.

7. 19. Villarosa, Alberti, Sibilia, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 50 per cento.

7. 20. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 21. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per l’80 per cento del loro ammontare alla

formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 22. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 70 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 23. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 60 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 24. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 50 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 25. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 26. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
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per l’80 per cento del loro ammontare alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive del
cessionario.

7. 27. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 70 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 28. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 60 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 29. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 50 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 30. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario alle medesime con-
dizioni previste per il cedente.

7. 31. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili a decorrere dal secondo periodo
d’imposta successivo a quello in cui ha
effetto la cessione di cui all’articolo 3.

7. 32. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili a decorrere dal terzo periodo d’im-
posta successivo a quello in cui ha effetto
la cessione di cui all’articolo 3.

7. 33. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: I crediti d’imposta ceduti ai
sensi del presente comma sono utilizzabili
dal cessionario esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. L’even-
tuale credito che residua dopo aver effet-
tuato le compensazioni di cui al prece-
dente periodo non è in ogni caso rimbor-
sabile.

7. 34. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 10 per
cento del loro ammontare.

7. 35. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
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getto cessionario nei limiti del 20 per
cento del loro ammontare.

7. 36. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 30 per
cento del loro ammontare.

7. 37. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 40 per
cento del loro ammontare.

7. 38. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 50 per
cento del loro ammontare.

7. 39. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 in
misura pari al 20 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la

cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 40. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 30 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 41. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 40 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 42. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 50 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 43. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal secondo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3.

7. 44. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal terzo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui ha effetto la ces-
sione di cui all’articolo 3.

7. 45. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Sopprimere il comma 2.

7. 46. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

7. 47. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
la cessione riguardi il trasferimento del
complesso di beni, mobili e immobili,
materiali e immateriali, costituenti il ramo
d’azienda e la totalità dei rapporti giuridici
attivi e passivi.

7. 48. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
l’insieme dei beni ceduti costituisca un
complesso idoneo alla prosecuzione dell’e-
sercizio di un’attività d’impresa da parte
del cessionario.

7. 49. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
il trasferimento riguardi un’entità econo-
mica organizzata in maniera stabile la
quale conservi la sua identità e consenta
l’esercizio di un’attività economica da
parte del cessionario.

7. 50. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Dalla data in cui ha
effetto la cessione, il cessionario subentra
nei rapporti giuridici attivi e passivi con-
nessi all’assolvimento degli obblighi sul-
l’imposta sul valore aggiunto relativi all’a-
zienda o al ramo d’azienda oggetto della
cessione.

7. 51. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Resta ferma l’assog-
gettabilità all’imposta sul valore aggiunto
delle cessioni riguardanti singoli beni del
complesso aziendale.

7. 52. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

7. 53. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: le imposte di registro fino alla
fine periodo con le seguenti: aventi ad
oggetto più beni o diritti per i quali sono
previste aliquote diverse, le imposte di
registro, ipotecarie e catastali si applicano
tenuto conto dell’aliquota più bassa.

7. 54. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 2 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

*7. 55. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 2 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

*7. 60. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale dell’1 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

7. 56. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: con una ridu-
zione dell’1 per cento dell’aliquota ordi-
naria applicabile. Le imposte di registro,
ipotecarie e catastali si applicano in ogni
caso nella misura fissa di 200 euro cia-
scuna se l’imposta determinata ai sensi del

precedente periodo risulti inferiore alla
detta misura fissa.

7. 57. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: con una ridu-
zione del 2 per cento dell’aliquota ordi-
naria applicabile. Le imposte di registro,
ipotecarie e catastali si applicano in ogni
caso nella misura fissa di 200 euro cia-
scuna se l’imposta determinata ai sensi del
precedente periodo risulti inferiore alla
detta misura fissa.

7. 58. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 3 per cento indipenden-
temente dalla tipologia dei beni che com-
pongono l’azienda ceduta.

7. 59. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Si applica l’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

7. 61. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il cessionario è in ogni
caso responsabile in solido con il cedente
ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997 n. 472.

7. 62. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il cessionario è respon-
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sabile in solido con il cedente ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo 18
dicembre 1997 n. 472, anche senza bene-
ficio della preventiva escussione del ce-
dente.

7. 63. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La responsabilità solidale
del cessionario di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, è estesa al pagamento dell’imposta
e delle sanzioni riferibili alle violazioni
commesse nell’anno in cui è avvenuta la
cessione e nei quattro anni precedenti.

7. 64. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La responsabilità solidale
del cessionario di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, è estesa al pagamento dell’imposta
e delle sanzioni riferibili alle violazioni
commesse nell’anno in cui è avvenuta la
cessione e nei tre anni precedenti.

7. 65. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Sopprimere il comma 3.

7. 66. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, dopo le parole: dall’articolo
15 inserire le seguenti: , comma 1,.

7. 67. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È esclusa in ogni caso la
possibilità per il cessionario di portare in
diminuzione del reddito le perdite di cui

all’articolo 84 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

7. 68. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini della deduzione
delle perdite d’esercizio, alle cessioni di
cui all’articolo 3 non si considera in ogni
caso applicabile al cessionario la disciplina
di cui al comma 2 dell’articolo 84 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

7. 69. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono ammesse in deduzione per il cessio-
nario ai sensi del medesimo articolo 15,
comma 2, per una quota corrispondente
alla differenza tra l’ammontare della per-
dita e l’ammontare della plusvalenza rea-
lizzata dalle cessioni di cui all’articolo 3.

7. 70. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto la cessione
in misura non superiore al sessanta per
cento del reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che trova ca-
pienza in tale ammontare.

7. 71. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto nel limite del
50 per cento della perdita e in ogni caso
in misura non superiore al settanta per
cento del reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che trova ca-
pienza in tale ammontare.

7. 72. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto nel limite del
50 per cento della perdita.

7. 73. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente
periodo: La valutazione di cui al secondo
periodo dell’articolo 15, comma 1, del me-
desimo decreto-legge 14 febbraio 2016,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 2016, n. 49 ivi compreso il
valore delle plusvalenze o minusvalenze, è
effettuata su incarico della Banca d’Italia
da un esperto indipendente, nominato dal
Tribunale.

7. 74. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.

Sopprimere il comma 4.

7. 75. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, sostituire le parole: non
concorrono, in quanto escluse, con le se-
guenti: concorrono, nei limiti del 50 per
cento del loro ammontare,.

7. 76. Ruocco, Villarosa, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, sostituire le parole: in
quanto escluse, con le seguenti: nei limiti
del 30 per cento del loro ammontare.

7. 77. Pisano, Villarosa, Ruocco, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: alla formazione del reddito com-
plessivo ai fini delle imposte sul reddito e.

7. 78. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: e alla determinazione del valore
della produzione netta del cessionario.

7. 79. Alberti, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Sibilia.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: di ristrutturazione aziendale inse-
rire le seguenti: , se non.

7. 80. Sibilia, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Alberti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: sono comunque deducibili con le
seguenti: non sono comunque deducibili.

7. 81. Fico, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: sono comunque deducibili aggiun-
gere le seguenti: nei limiti del 30 per cento
del loro ammontare.

7. 82. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.
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Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: dal reddito complessivo ai
fini delle imposte sul reddito.

7. 83. Sibilia, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Alberti.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e dal valore della produ-
zione netta ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

7. 84. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Gli indennizzi ricevuti dagli azio-
nisti di Banca popolare di Vicenza S.P.A.
e di Vento Banca S.p.A. corrisposti in
seguito agli accordi transattivi e alla ri-
nuncia, da parte degli stessi azionisti, ad
agire in giudizio contro i medesimi istituti
sono esenti dall’imponibilità ai fini IRPEF
in qualità di reddito diverso di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Sono compensabili con l’in-
dennizzo percepito o con redditi diversi le
minusvalenze di natura finanziaria realiz-
zate in seguito alla cessione delle mede-
sime azioni.

7. 85. Busin, Simonetti, Pagano.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Gli indennizzi ricevuti dagli azio-
nisti di Banca popolare di Vicenza S.p.A.
e di Vento Banca S.p.A. corrisposti in
seguito agli accordi transattivi e alla ri-
nuncia, da parte degli stessi azionisti, ad
agire in giudizio contro i medesimi istituti
sono esenti dall’imponibilità ai fini IRPEF
in qualità di reddito diverso di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

7. 86. Busin, Simonetti, Pagano.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

7. 87. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

7. 88. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

7. 89. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29, comma 2-bis, del
testo unico bancario, approvato con de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
dopo le parole: « 8 miliardi di euro » sono
inserite le seguenti: « se emittenti azioni
quotate in mercati regolamentati, e 30
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miliardi di euro se non emittenti azioni
quotate in mercati regolamentati ».

1-bis. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e
deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 01. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di 8 miliardi di
euro, se quotata o, alternativamente, il
limite di 30 miliardi se non quotata. Se la
banca è capogruppo di un gruppo banca-
rio, il limite è determinato a livello con-
solidato ».

7. 02. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di 30 miliardi

di euro. Se la banca è capogruppo di un
gruppo bancario, il limite è determinato a
livello consolidato ».

7. 03. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di cui all’arti-
colo 6, paragrafo 4, del Regolamento (CE)
n. 1024/2013. Se la banca è capogruppo di
un gruppo bancario, il limite è determi-
nato al livello consolidato ».

7. 04. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per
l’adeguamento a quanto stabilito ai sensi
dell’articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del
testo unico bancario, approvato con de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
è prorogato di 12 mesi.

1-bis. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-

Martedì 4 luglio 2017 — 175 — Commissione VI



talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e
deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 05. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Alle banche costituite in forma co-
operativa che intendano fare ricorso alle
operazioni di ricapitalizzazione previste ai
sensi del decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, è consentita,
previa modifica dello statuto sociale ed
autorizzazione della Banca d’Italia, l’emis-
sione di azioni di finanziamento di cui
all’articolo 2526 del codice civile riservate
alla sottoscrizione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in deroga al limite
di cui all’articolo 30, comma 2, del testo
unico bancario, di cui al decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

1-bis. I diritti patrimoniali ed ammini-
strativi sono stabiliti dallo statuto, anche
in deroga all’articolo 2526, secondo
comma, terzo periodo, del codice civile,
per le sole azioni di cui al comma 1. Al
Ministero spetta comunque il diritto di
designare componenti degli organi ammi-
nistrativi e di controllo in misura propor-
zionale alla quota di capitale sottoscritta
ai sensi del comma 1.

1-ter. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e

deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 06. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile limitatamente
all’ultimo comma)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 in merito al delitto ban-

cario contabile).

1. Dopo l’articolo 137 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, recante
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, è inserito il seguente articolo:

« ART. 137-bis.

(Delitto bancario contabile).

1. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, se svolge le funzioni di ammi-
nistratore di una banca dichiarata fallita o
sottoposta alle procedure di risoluzione
previste dall’articolo 39 del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180, o rica-
pitalizzata mediante qualsiasi tipologia di
intervento dello Stato ed abbia sottratto,
distrutto o falsificato, in tutto o in parte,
con lo scopo di procurare a sé o ad altri
un ingiusto profitto o di recare pregiudizi
ai creditori, ai soci, ai correntisti, agli
azionisti o agli obbligazionisti, i libri o le
altre scritture contabili o li ha tenuti in
guisa da non rendere possibile la ricostru-
zione del patrimonio o del movimento
degli affari della banca, è punito con la
reclusione da sette a dodici anni e con la
multa da euro 24.000 a 240.000 euro.

2. Se il danno patrimoniale cagionato è
di rilevante entità la pena è aumentata da
un terzo fino alla metà.

3. Salve le altre pene accessorie, di cui
al Capo III, Titolo II, Libro I del codice
penale, la condanna per uno dei fatti
previsti nel presente articolo importa per
la durata di venti anni l’inabilitazione
all’esercizio di una impresa commerciale e

Martedì 4 luglio 2017 — 176 — Commissione VI



l’incapacità per la stessa durata ad eser-
citare uffici direttivi presso qualsiasi im-
presa ».

7. 07. Busin, Pagano.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 in merito al delitto ban-

cario patrimoniale).

1. Dopo l’articolo 137 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, recante
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, è inserito il seguente articolo:

« ART. 137-bis.

(Delitto bancario patrimoniale).

1. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, se svolge le funzioni di ammi-
nistratore di una banca dichiarata fallita o
sottoposta alle procedure di risoluzione
previste dall’articolo 39 del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180, o rica-
pitalizzata mediante qualsiasi tipologia di
intervento dello Stato ed abbia distratto,
occultato, dissimulato, distrutto o dissipato
in tutto o in parte i suoi beni ovvero, allo
scopo di recare pregiudizio ai creditori, ai
soci, ai correntisti, agli azionisti o agli
obbligazionisti, ha esposto o riconosciuto
passività inesistenti della banca, è punito
con la reclusione da sette a dodici anni e
con la multa da euro 24.000 a 240.000
euro.

2. Se il danno patrimoniale cagionato è
di rilevante entità la pena è aumentata da
un terzo fino alla metà.

3. Salve le altre pene accessorie, di cui
al capo III, titolo II, libro I del codice
penale, la condanna per uno dei fatti
previsti nel presente articolo importa per

la durata di venti anni l’inabilitazione
all’esercizio di una impresa commerciale e
l’incapacità per la stessa durata ad eser-
citare uffici direttivi presso qualsiasi im-
presa ».

7. 08. Busin, Pagano.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Ulteriori disposizioni).

1. In relazione ai comportamenti, atti e
provvedimenti che siano stati posti in
essere dal 17 marzo 2017 fino alla data di
emanazione del presente decreto, avuto
anche riguardo al preminente interesse
pubblico alla tutela dei depositanti e dei
risparmiatori e alla stabilità del sistema
bancario nazionale, la responsabilità per i
relativi fatti commessi dagli amministra-
tori, dai componenti del collegio sindacale,
dal dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari dei due isti-
tuti e delle società dagli stessi controllate
è posta a carico esclusivamente dei pre-
detti istituti e delle predette società. Negli
stessi limiti è esclusa la responsabilità
amministrativa e contabile dei citati sog-
getti, dei pubblici dipendenti e dei soggetti
comunque titolari di incarichi pubblici.

2. La liquidazione coatta amministrativa
di Banca Popolare di Vicenza S.p.A. e di
Veneto Banca S.p.A. non comporta il venir
meno dei requisiti di onorabilità, professio-
nalità, competenza e correttezza richiesti
per lo svolgimento delle funzioni di ammi-
nistratore, componente di un organo di
controllo o dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari in
capo a coloro che, alla data di emanazione
del presente decreto, svolgevano tali fun-
zioni presso tali istituti di credito o nelle
società dagli stessi controllate.

7. 09. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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ART. 8.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 82 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « o a
risoluzione » sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Se una banca viene sottoposta ad
interventi di risoluzione con conseguente
riduzione di valore e/o conversione di
strumenti finanziari e l’insolvenza non è

stata dichiarata a norma del comma 1, il
tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

8. 1. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

(Inammissibile)
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ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di servizio
di tesoreria).

1. All’articolo 222, comma 1, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « accertate » è sostituita
dalla seguente: « riscosse »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’anticipazione di cassa deve
essere materialmente restituita dall’Ente al
Tesoriere nell’esercizio finanziario in cui
la stessa è concessa e, nel caso di proce-
dure esecutive intraprese nei confronti
dell’Ente, non può essere pignorata ».

2. All’articolo 248, comma 4, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate » sono
soppresse;

b) dopo il secondo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Le anticipazioni di
cassa erogate alla data della dichiarazione
di dissesto non rientrano nella competenza
dell’organo straordinario di liquidazione il
cui obbligo di restituzione resta in capo
all’ente locale ».

3. Fermo restando il possesso dei re-
quisiti di cui agli articoli 25 e 26 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, ed in deroga a
quanto previsto dall’articolo 14 del mede-
simo decreto, e dalle disposizioni di Vigi-
lanza emanate dalle Autorità competenti,
alle società per azioni di cui all’articolo
208, lettera b), del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che alla data del 25 febbraio 1995 erano
in possesso del codice per operare in
tesoreria unica, è concessa, a richiesta,
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, a condizione che
alla data del 31 dicembre 2016 abbiano un
capitale sociale interamente versato non
inferiore a 10 milioni di euro e che la
raccolta di denaro sia impiegata prevalen-
temente a favore degli Enti locali per i
quali è svolto il servizio di tesoreria.

9. 01. Di Lello, Di Gioia, D’Incecco,
Massa, Impegno, Valeria Valente, Dal-
lai.

(Inammissibile)
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